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GdORBNALZ: 


ERAN DUE ED OR SON TRE 
Se l'esempio della Capitale prosiegue 
ad esser seguito noi vedremo che per 
le nuove elezioni amministrative si ri- 


.. &mpiranno .i -seggi-.de’Consigli  Munici- 


pali di tutte persone dabbene, che si 
voglion chiamare elericali, ma effetti- 
vamente sono cattolici. 

Il primo avvenimento è successo in 
Roma ove la lista dell’Unione Romana 
è stata votata tutta, niuno escluso. Po- 
scia è venuta Napoli a compiere un 
fatto altrettanto nuovo, quanto è più 
grande che in Roma il numero degli 
elettori. 

Ecco che a Venezia si verifica lo 
stesso fenomeno; e non a caso lo chia- 
mo fenomeno, perchè a Venezia i par- 
tigiani sono sempre attivissimi: non 
parlo poi di Genova e altre non poche 
città, ove ha prevalso pure la lista. 

Al solito si danno ragioni del -se- 
guito trionfo cattolico da molti inciden- 
ti, che non tolgono nulla alla. gloria 
d’aver vinto. Una scusa ci vuole, ma 
poco monta che anche la ci‘sia. Per 


mè io vorrei che di proposito si con- 
tinuasse in questo nobile arringo e che 
ognuno di noi s’imponesse questo sa- 


SI DEUS pro nobis 
QUIS CONTRA Nos? 
da 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
Situata in Via dei Carbo- 
rari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze è valori, 


za 


DANNI OUM:zO 
cent. dè. 


ELTTIMANALE 


cro dovere d’andare alle urne. Sono | 
certo che dopo tre anni tutte le ammi- 
nistrazioni municipali dell’Italia sareb- 
bero, nella maggioranza, d’un colore, 
un colore serio ed onesto. A-questo;a 
dir vero;--si- dovrebbe- assolutamente 
cooperare per ottenerlo anche per co- 
scienza, giacchè il disordine delle am- 
ministrazioni comunali è tale e tanto 
che io non so, fra dieci anni, se si tro- 
verà persona che voglia incaricarsi di 
esercitare l’oneroso incarico di Sindaco. 
Sarebbe ora di finirla con tante stu- 
pide innovazioni inconcludenti, con tan- 
te boriose ed inutili feste patriottiche 
e con tanti banchetti democratici ! 
B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Santo Padre ha ricevuto in par- 
ticolare udienza S. E il Sig. barone de_ 
Pitteurs-Hiegaerts, Ministro del Bel- 
gio presso la S. Sede, che tempora- 
ncamente s'allontana da Roma; il Sig. 


Roca de  ‘Tigores secondo segretario 
dell’ Ambasciata. spagnuola presso la 


S. Sede, che va trasferito al Ministero 
di Stato di Madrid; il Sig. de Osorio, 
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terzo Segretario dell'Ambasciata stessa, 
che passa 2° segretario della Legazione 
di Spagna a Bukarest; non che Mon- 
signor. Francesco Segna già incaricato 
d’affari della Santa Sede in Spagna 
tornato recentemente in Roma. 

— Martedì (2) Sua Santità e il suo 
corteggio discese nella cappella Pao- 
lina per lucrarvi l’indulgenza detta 
della Porziuneula. Nell'uscire dalla Cap- 
pella confortò dell’apostolica bened:- 
zione e diede a baciare la sacra de- 
stra a molte persone, cui cera. stato 
concesso d'accedervi. 


Notizie Cittadine e Provinciali 


Funerali De Pretis - ]l giorno 4 ebbero 
luogo a Stradella i funerali puramente ci- 


——-— lidel-Presidente-del-Consiglio dei Mini- 


stri, cavaliere del Supremo ordine della SSma 
Annunziata, Agostino, De Pretis: 11 clero non 
vi ha preso parte perchè il defunto nov ha 
ricevuto i Sagramenti della Chiesa,non aveva 
celebrato il matrimonio, religioso ete. ete. 
Per la circostanza sono intervenuti colà se- 
natori, deputati, generali, Ministri, il Prin- 
cipe Amedeo, il sindaco di Roma, e malte 
rappresentanze con fanfare e. bandiere. Gli 
onori. militari sono stati resi da uua, divi- 
sione di truppa di ogni arma sotto gli or- 
dini di un generale. Il cortèo oltrepassava 
mille metri di lunghezza, ma non andò e- 
sente da confusione perchè non troppo bene 
ordinato. Non furono fatti discorsi. Da tutte 
le parti d'Europa: sono giunti telegrammi 
di condoglianze per la perdita dell’uomo 
che da tanti anni reggeva il timone delle 
cose pubbliche d’Italia. In Roma in segno 
di lutto la mattina del funerale sono rima- 
sti chiusi, alenni negozii specialmente in 
via del corso; in seguito d'un manifesto del 
Presidente della Camera di Commercio che 


! invitava tutti i nesozianti a dare quest'at- 
i testato di condoglianza. Ma quelli che vi 
i hanno aderito sono stati ben pochi, assai 


pochi. 
Fra i pochi telegrammi pubblicati ab- 


i biamo letto il seguente del Gran Maestro 
i della massoneria italiana. 


Donna Amalia Depretis 
Stradella 

La Massoneria italiana è fiera dei gran- 
dissimi onori che rendonsi oggi all’estinto 
suo illustre fratello Agostino Depretis 33 .:. 
il quale fino agli ultimi istanti di vita pro- 
pugnò e professò i principii massonici con 
onore coraggio e lealtà. 

Nelle nostre Loggie sarà sempre ricor= 
dato l’affetto che egli ebbe costante al mon- 
diale Instituto dei Liberi. Muratori. e l’o- 
pera che consacrò al trionfo delle sue ge- 
nerose ed umanitarie aspirazioni. 

A voi, signora, fida e cara compagna di 
lui, la Massoneria italiana esprime sincere 
condoglianze ed un voto solenne: educate 
il figlio perchè segua sempre le orme del 
padre nell’odio santo al nemico implacabile 
della civiltà e. della patria. Esso, amman- 
tandosi delle spoglie di Cristo, raddoppia, 
quantunque invano le insidie contro l'opera 
grande alla quale con. la gloriosa schiera dei 
nostri cospiratori, soldati e martiri, Ago- 
stino Depretis lavorò perchè si compiesse e 
restasse în Roma intangibile ed eterna. 

ApRIANO LEMMI 

Gran Maestro dell'Ordine Massonico — 

Delegato Sovrano, Gran commendatore 

del Supremo Consiglio dei 33 .-. 

Il Re Umberto è siunto in Roma nelle 
prime ore pomeridiane di Venerdì — Nella 
giornata ha conferito lungamente con 1'on. 
Crispi e successivamente con altri perso 
naggi che di consueto sono consultati nei 
periodi di crisi ministeriale. 

Consiglio Provinciale. - Lunedì 8 corr. 
a mezzo giorno si riunirà in Sessione ordi- 
aria e vi prenderanno parte î nuovi Con= 
siglieri, 


Le Guerre della Vandea 


DI 


CLAUDIO DESPREZ 
(dal Francese) 
(Continuazione vedi pag. 102.) 

Una corvetta ancorata a poca distanza 
dalla sponda continuava a tirare sopra i 
Repubblicani. Sombreuil fece pregare il co- 
mandante di cessare il fuoco; erano le sei 
del mattino. 

Hoche aveva riportata una vittoria non 
sperata, dei magazzini immensi erano ca- 
duti: in suo potere e gli Emigrati che da 
lungo tempo minacciavano la Fraticia di 
una contro rivoluzione erano presi. Hoche 
li fece condurre a Auray. 

Sombreuil di una famiglia dove la de- 
vozione sembrava facile, fratello di quella 
bella giovane che per strappare suo padre 
alla morte non aveva esitato a bere un bic- 
chiere di sangue che gli fu presentato dal car- 
nefice, Sombreuil domandò di morire per i 
suoi compagni d'arme, Hoche avrebbe vo- 
luto salvarlo ; il suo coraggio la sua gio- 
ventù l’'interessavano ma le orribili leggi 
della convenzione dovevano eseguirsi : egli fu 
fucilato insieme a ottocento emigrati, il re- 
sto dei prigionieri fu messo in libertà. 

Sombreuil, disgraziata vittima che la 
fatalità aveva scelto per espiare gli errori 
commessi da altri, non aveva potuto vedere 
senza rimpiangere la sua triste sorte. e 
quella dei suoì compagni; l'amarezza era 
entrata nel suo cuore e si era riversata in 
una lettera che prima di morire aveva in» 
dirizzato, per mezzo dei Repubblicani al 
comandante della squadra inglese. 

In questa lettera, egli accusava Puisayé 
di presunzione, per aver ricusato di ascol- 
tare quelli che gli consigliavano le misure 
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che la sua incapacità non gli avevano per- 
messo di prendere; l’accusava di negli- 
genza per non aver prevenuto una sorpresa 
dalla quale poteva si facilmente difendersi, 
per non aver fatto dare agli Emigrati, 
recentemente sbarcati le cartuecie senza le 
quali essi non potevano battersi e l'accusa- 
va di vigliaccheria per essersi involato con 
tanta precipitazione al pericolo nel quale 
aveva inconsideratameyte gittato tanti di- 
sgraziati; lasciava poi sfiorare sopra di luì 
dei sospetti di ribalderia e di tradimento. 

Il dolere aveva fatto travedere Som- 
breuil; i primi mali che caddero sopra gli 
Emigrati furono procurati da loro stessi; 
fu il loro capo d’Hervilly. 

Che cosa poteva fare Puisaye quando 
si contestavano i suoi diritti, quando si dif- 
fidava dei suoi talenti militari, quando si 
sospettava perfino delle sue intenzioni. Non 
era giusto di dimandargli conto di una spe- 
dizione che gli avevano impedito di con- 
durre? Alle prime difficoltà sorte tra d’Her- 
villy e lui, Puisaye aveva spedito in In- 
ghilterra per sapere a chi i ministri ave- 
vaio dato il comando. La risposta arrivò 
l'indomani della presa del forte Ponthièvre 
era troppo tardi ! 

La squadra inglese aveva raccolto un 
gran numero di paesani rifuggiati a Qui- 
beron. Furono rinviati alla costa dove i Re- 
pubblicani li fecero sbarcare senza ostacolo. 
Si erano fatti discendere: all'isola d’Houat i 
feriti e gli Emigrati sfuggiti al disastro. 
privi di tutto quasi nudi, questi infelici. di- 
vennero per la maggior parte preda di una. 
malattia contaggiosa. Cume non fosse suffi- 
cente un solo flagello si accesero fra di essi 
vive querele; gli uni accusavano Puisaye, 
gli altri lo difendevano ; si venne alle vie 
di fatto contro il generale. 
(Continua) 
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IMPERO GERMANICO 
D- 10+$d i ep-o-0- 

Canale dal Mar del Nord al Bal- 
tico. Leggiamo nel numero del Zimes 
del 8 giugno le seguenti linee, rela- 
tive al nuovo canale che deve con- 
giungere Kiel all'imboccatura dell'Elba : 

Venerdi 3 giugno, l’imperatore di 
Germania ha inaugurato la costrazione 
di un’opera che sarà la più celebre del 
suo regno ed il simbolo imperituro del- 
l'unificazione del suo impero: In quel 
giorno, alla presenza dei principi della 
sua casa, dei membri del Consiglio fe- 
derale, — rappresentanti i sovrani e le 
città libere della Germania — dei pre- 
sidenti delle camere dell’Impero e della 
Prussia, dei ministri di Stato e di altri 
alti dignitari e signori della provincia 
di Schleswig-Holstein, Sua Maestà im- 
periale ha assistito all’apertura ‘dei la- 
vori del gran canale che deve riunire 
il Mar del Nord al Baltico. La ceri- 
monia ha avuto luogo ad Holtenaù, 
sulle rive della Baia, o piuttosto del 
golfo di Kiel ed ha consistito nella 
posa di una delle pietre di fondazione 
della chiusa che si trova presso all’a- 
pertura del canale nel Baltico. 

Per questa grande impresa i fondi 
sono stati votati dal Parlamento del- 
l'Impero e da quello della Prussia. Il 
costo totale è valutato a 156.000.000 
di marchi, sui quali il Reichstag ha 
concesso 106.000.000 di marchi, a con- 
dizione che la Prussia saldi il di più, 
cioè 50.000.000 di marchi, ciò che del 
resto è stato accettato. Quest'ultima 
somma rappresenta quasi esattamente 
l'aumento di spesa che sarà necessaria 
per rendere il canale suscettibile per 
servire alla difesa del paese. Su que- 


sto punto il governo confessa franca- 
mente che è la principale ragione d’es- 
sere del canale: - « meno per il com- 
méreio che per la guerra » tale è la 
massima di coloro «he l'hanno propo- 
sto. Il canale è destinato naturalmente 
a facilitare la difesa dell'Impero, quan- 
tunque resti aperto, in tempo di pace, 
ai bastimenti di tutte le nazioni. La 
flotta da guerra tedesca è stata note- 
volmente aumentata in questi ultimi 
anni e si può dire che fino ad un 
certo punto il canale la raddoppierà. I 
principali porti della marina tedesca 
sono Kiel e Wilhemshaven; sul Baltico 
ed il mare del Nord e dal punto di 
vista della difesa delle coste, che per 
lungo tempo ancora resterà il suo scopo 
principale, la flotta imperiale può es- 
sere divisa egualmente fra queste due 
basi d’operazioni. Attualmente le due 
frazioni della flotta non possono com- 
binare i loro movimenti, poichè baste- 
rebbe ad una squadra di occupare il 
Sund per impedire qualunque comuni- 
cazione per mare fra i due porti. Ma 
se i due porti possono comunicare per 
mezzo dì un canale, le condizioni cam- 
biano del tutto, la flotta di blocco do- 
vrà ‘essere più forte del doppio e cor- 
rerà il rischio d’essere circondata, L’u- 
tilità del canale, dal punto di vista 
militare è si evidente che è inutile l’in- 
sistervi. Il solo timore possibile è che 
con un freddo un pu serio, i ghiacci 
rendano il canale impraticabile, anche 
per le corazzate armate di rompi-ghiac- 
cio. Ma d’altra parte le probabilità d’una 
guerra nell'inverno -sono rarissime. È 
vero che la guerra può prolungarsi du- 
rante l'inverno; ma in generale è di- 
chiarata in primavera od in estate e 
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le flotte d'ordinario adempiono il. loro 
ufticio più facilmente e più presto che 
le truppe di terra. Dovendo sopratutto 
servire alla marina da guerra, i due 
sbocchi del canale saranno fortemente 
custoditi: dal lato dell’Elba le fortifi- 
cazioni hanno costato un milione di 
marchi. 


(Continua) 


INVENZIONI.E SCOPERTE 


rode — 


II multiciclo. — Sono noti i ser- 
vigi importanti che può rendere il ve- 
locipede nell’arte militare, specialmente 
come staffetta; tant'è vero che ormai 
tutti gli eserciti lo hanno adottato, 
ottenendosi un servizio tre volte più 
veloce che jnon coi cavalli. 

Ora. poi in Inghilterra si è spinto 
assai più oltre la cosa col multicielo, 
esperimentato di questi giorni ad Al- 
dershot, col quale è possibile traspor- 
tare rapidamente, in un punto soventi 
lontano, un piccolo gruppo d’uomini 
colle munizioni che loro sono necessa- 
rie. Questo nuovo veicolo, modifica- 
zione del quadriciclo è stato inventato 
dal sig. Singer, il quale gli ha dato 
il nome di IMulticiclo. Quello esperi- 
mentato ad Aldershot componevasi d’un 
treno avente sette paia di grandi ruote 
solidali le une alle altre. 

Il multiciclo era montato da 12 
uomini ed aveva inoltre alla coda un 
piccolo carro contenente le munizioni. 
Tutte le manovelle sono rilegate da 
un meccanismo, che rende uniforme il 
movimento in tutta la lunghezza del 
sistema. La direzione è affidata al ca- 


valiere (?) in testa. Gli altri non hanno 
che da mantenere il movimento. 

I risultati ottenuti con questa sco- 
lopendra metallica sono veramente ri- 
marchevoli. Con uomini sufficientemente 
avvezzati si raggiunge una velocità in 
media di 16 kl. all’ora, e con qual- 
che sforzo, per qualche tempo si pos- 
sono raggiungere anche 25 kl. all’ora. 
La direzione è molto facile, e si è vi- 
sto di questi giorni un apparecchio di 
questo genere. circolare facilmente nelle 
vie più frequentate di Londra colla 
massima velocità. 

Ma ciò che è ancor più rimarche- 
vole si è che, in grazia ai suoi nu- 
merosi punti d’appoggio, il veicolo può 
correre facilmente anche sopra un ter- 
reno accidentato senza che la stabilità 
sia compromessa e senza riduzione sen- 
sibile di velocità. 

In una scaramuccia, adoperato per 
un distaccamento, gli uomini giunti 
avanti il nemico mettono piede a terra 
e postisi dietro il veicolo hanno quasi 
fiducia di essere riparati; riparo certa- 
mente illusorio, il quale però, se non 
arresta le palle nemiche, riesce senza 
dubbio ad esercitare un’azione incon- 
testabilmente benefica sul morale dei 
soldati. 

L’esperienze d’Aldershot sono state 
seguite col più grande interesse e non 
crediamo d’andar errati presagendo a 
questo nuovo sistema di trasporto una 


applicazione militare non spregevole, 


TSE 


La FEDELTA — 


NOTIZIE DIVERSE 


FRANCIA. — Il fucile Pralon. — Secon- 
do la France Militaire, la cosa che ha più 
meravigliato il ministero della. guerra, du- 
rante la sua visita recente a Bourges, è 
stato il tiro di un fucile, inventato 
dal capitano Pralon. La palla di questo fu- 
cile, a una distanza di 100 
versa una lastra d'acciaio dello spessore di 


nuovo 
metri, attra— 


trenta millimetri, da parte a parte, mentre 
tutte le altre palle di fucile conosciute non 
vi produrrebbero che una leggiera impronta. 

L'inventore di questo nuovo fucile, o 
piuttosto di questo nuovo proiettile, sarà 
dietro proposta del ministro della guerra, 
nominato cavaliere della Legion d'onore. 

— Aereostatica militare. — Giovedì scor- 
so ebbero luogo, alla presenza del governa— 
tore di Lione, delle esperienze di aereosta— 
tica militare. 

Un pallone frenato, gonfiato col gas 
idrogeno, si innalzò nell’aria ad una altezza 
di più di 500 metri. Durante circa venti 
minuti lo si vide nell’aria, con sospesa una 
navicella, nella quale si trovava il direttore 
delle esperienze. ; 

Il pallone ridiscese poi lentamente a 
terra. 

— La Camera dei deputati di Francia 
ha approvato il progetto di legge che au- 
menta il numero dei reggimenti di cavalle- 
rla, per mettersi in rapporto a quelli della 
cavalleria prussiana . 


INGHILTERRA. - Nuova torpedine. — 
È stata esperimentata una torpedine, mossa 
dall’elettricità inventata da un australiano 
di nome Breuneau. Questa torpedine è lunga 
da 6 a 9 metri secondo la classe. La notte 
una piccola lampada, la cui luce è ottenuta | 
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chimicamente, permette di seguirne i movi- 
menti. Questa torpedine sarebbe inoltre di- 
rigibile con molta facilità. Gli esperimenti 
sono riusciti soddisfacenti. 


L'esercito inglese. - Secondo le previsioni 
pel 1887-88 l'esercito attîvo sarà così com- 
posto: Uomini Cavalli 
Household cavalry 1802825 
Cavalleria di linea 17,727 11,391 


Artiglieria a cavallo 3,721 3,076 
Artiglieria da campo e fortezza 31,127 8,028 
Genio 5,818 403 
Guardie a piedi 5,895 

Fanteria di linea 134,876 548 


Corpo coloniale 


Totale 202,681 24,211 


ministro 
della guerra ha dichiarata al Parlamento 


— Fucili a ripetizione. — Il 


che le autorità militari ritengono necessarie 
altre esperienze prima di decidersi sul nuovo 
tipo di fucile a ripetizione. 


L'esercito portoghese. - Il giornale 0 
Exercito Portuguez riferisce che in seguito 
al riordinamento approvato recentemente 
dal Parlamento portoghese delle truppe di 
riserva dell’ esercito, l' intiero regno del 
Portogallo è stato suddiviso militarmente 
in 38 distretti comprese le isole Azzore e 
Madera. 

L'esercito portoghese sarà forte, in tem- 
po di pace, di 30,000 uomini, cioè di 20,000 
uomini dell'arma di fanteria, di 5000 di 
cavalleria , 4000 di artiglieria e di 1000 
uomini di truppe del genio. 

In tempo di guerra la forza effettiva 
dell'esercito di prima linea salirà a 122,000 
uomini, dei quali 89,000 uomini di fante- 
ria 7000 di cavalleria, 10,000. d'artiglieria 
e 4000 del genio. 
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Statistica de’suicidii in Roma - Da qual- 
che tempo abbiamo cessato di occuparci dei 
suicidii attentati o compiuti in Roma; di 
questa piaga che tanto ammorba la nostra 
Italia, dopochè vi si è insediata, con la ri- 
voluzione, la demoralizzazione e l’indifferen- 
tismo religioso. Ma pur troppo il nostro 
tacerne, non è perchè non ne siano avvenuti; 
anzi ve ne sono stati anche pei motivi i più 
futili, come di giovinetti, o perchè ripresi 
dai loro genitori, o perchè non riusciti ne- 
gli esami scolastici. Ora senza tener conto 
degli azsentati che sono stati molti, voglia- 
mo dare una esatta statistica soltanto di 
quei compiuti in Roma durante il primo se- 
mestre. In questo periodo se ne sono  veri- 
ficati non meno di ventinove, dei quali 24 
maschi e 5 femmine: cioè dei maschi 2 
per annegamento, 8 per arma da fuoco, 3 
per impiccameuto, 4 per precipitazione, 3 
per avvelenamento, 3 per asfissia, uno per 
mezzo ignoto; e delle femmine una per an- 
negamento e. 4 per asfissia. 

Non parliamo poi dei suicidi tentati’ o 
consumati nelle altre Città d'Italia che sono 
stati numerosissimi in ogni ordine di per- 
sone. Nella corrente settimana, soltanto fra 
i militari se ne sono verificati quattro, fra 
i quali quello di un generale. 

Ecco il progresso della 
moderna! 

Le elezioni amministrative. - Domenica 


civilizzazione 


| scorsa ebbe luogo in varie città d'Italia li 


votazione per le elezioni municipali e pro- 
vinciali. A Napoli, a Venezia la.lista, cat- 
tolica pura ha trionfato intieramente. Fra 
gli eletti si annovera l'illustre Avv. Paga- 
nuzzi di Venezia. - A Siena parimenti 
hanno vinto i cattolici. Fra gli eletti sono 
riusciti nel consiglio comunale il presidente 
della società senese degli interessi cattolici, 
e nel provinciale il vicepresidente della: so- 
cietà medesima, — Finalmente a Rimini a 
Savona ed in altre non poche città ha trion- 
fato la lista concordata fra i cattolici e il 
partito moderato. 


Il colera in Sicilia. — Da un recente 
bollettino sanitario s'è ravvisato che in va- 
rii luoghi di Sicilia si è esteso il colèra. 
Francofonte è stato maggiormente colpito, 
avendo avuti 47 morti su 86 casi; ven 
gono poi Catania con 12. morti, e Adernò 
con 15 Gli altri luoghi, più o meno, (ma 
tutti leggermente) colpiti, sono Palermo,. 
Messina, Caltanissetta, Acireale, Siracusa, 
Cibali, Paternò, Biancavilla, Cerami, Aci 
catena,. A Catania vi è stato colpito il re- 
gio Commissario Avv. Carosio, il cui stato 
è alquanto grave, 

Anche a Gaeta è sviluppato .il  colèra, 
Dal 1° Agosto si contano 15 casi con 10 
morti. Tutti gli attaccati venzono ricover.iti 
al lazzaretto, dove sono assistiti da due 
Suore di Carità. 


Rivista Politica 


Achille Fazzari ha scritto da Serra San 
Bruno al Fanfulla una lettera, ove attri 
buisce la rottura delle trattative della Con- 
ciliazione alla condotta del governo italiano, 
indeciso, . sospettoso, Conclude 
affermando che la conciliazione da'lui pro— 
mossa sì farà, essendo Leone XIII non in 
feriore ad alcuno per l'amore verso la glo 
riosa dinastia e l’Italia sua diletta patria. 

Che il Papato abbia sempre amato VIta« 
lia, non v' ha alcuno che lo ignori. Senza 
le lotte del Papato con i barbari, el'impe= 


dispettoso. 


riali, e ì prepotenti di ogni tempo e paese, 
Lo ha dovuto con- 
fessare lo stesso Mazzini. E indubitato quin- 


l’Italia non esisterebbe, 


di che Leone XIIT ama e cerca il maggior 
bene di questa nostra infelice patria. Ma 
la giustizia, ma il diritto deve esser sem- 
pre salvo, intangibile; quindi con quel li- 
beralismo che appunto viola diritto e giu 


IV 


schon 


stizia non vi può essere accordo di sorta. 
salvo non torni a migliore consiglio, e dia 
a Dio ciò che è di Dio, a Cesare ciò che 
è di Cesare. 

I recenti telegrammi Stefani ci annun- 
ziano che una missione russa, composta di 
un Archimandrita, di tre preti e di un certo 
numero di membri del clero, muniti di li- 
bri, oggetti religiosi d’oro e di argento, 
partirà quanto prima per l’Abissinia. È evi- 
dente che tale missione, sotto la ‘veste re- 
ligiosa, cela uno scopo politico. Che do- 
vrebbe fare il governo italiano? — Il Cor- 
riere di Napoli va per le brevi. Approfit- 
tando del blocco, si dovrebbe pigliare la 
missione in una retata, e rimandarla franca 
di porto a domicilio. Che se poi sì tentasse 
di passare di- straforo, allora il go- 
verno dovrebbe dare ai contravventori del 
blocco la lezione d’uso con quattro palle di 
Vetterly. 

Ameno quel Corriere di Napoli! 

— Le notizie che ci vengono di Fran- 
cia sono amene quanto i consigli del €or- 
riere. Il divo Boulanger è salito davvero 
all'apice del ridicolo. Egli non ha vergo- 
gnato asserire che 90 generali avevano of- 
ferto di fare un colpo di stato. Ma un De- 
lafosse ha smentito categoricamente le di 
lui asserzioni, e così la grande rivelazione 
ha lasciato il tempo che ha trovato. 


Nè meno umoristica è riuscita la sfida 
che egli, il divo Boulanger aveva fatto a 
Ferry. I padrini di lui hanno pubblicato 
una nota da cui risulta che non han potuto 
accordarsi coi padrini di Ferry sulle condi- 
zioni del duello. I padrini di Boulanger 
avevan proposto come ultimo limite alle 
concessioni, lo scambio d’una palla a venti 
| passi, ma senza comando. I padrini di Fer- 
ry accettarono soltanto a venticinque passi 
lo scambio di una palla, ma al comando. 
I padrini del generale hanno ricusato di ac- 
cettare, e il duello è svanito. 


Ci è proprio da piangere nel vedere a 
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quali uomini sono affidate le sorti delle na- 
zioni! 

— La Post di Berlino ha da 
che è 


Varsavia 
stato ordinato l'allontanamento dal 
loro posto dei direttori ed amministratori 
stranieri di stabilimenti industriali. È que- 
sta una risposta all'espulsione dei Polacchi 
originarii del granducato di Varsavia, di 
cui il Bismarck ha preso l'iniziativa. D'al- 
tra parte esso dimostra eloquentemente che 
il disaccordo fra Russi e Tedeschi ogni 
giorno più si accentua, attizzato dalle  po- 
lemiche bellicose dei fogli panslavisti e da- 
gli organi officiosi dell’uomo di ferro. 

I telecrammi di Gastein recano che l’im- 
peratore Francesco Giuseppe vi è aspettato 
per la mattina di sabato 6 corrente, venen- 
dogli per quel giorno apparecchiati gli ap- 
partamenti nell’Hotel Straubinger. 

I due monarchi s'incontreranno in forma, 
privata, vesten:lo amendue l'abito civile, ciò 
che formerà un vero avvenimento per Ga- 
stein ove nessuno ricorda aver veduto S.M. 
Francesco Giuseppe senza l’uniforme. 

Gli Imperatori pranzeranno insieme nel 
Badeschlos (castello dei bagni). In loro ono- 
re sì farà la illuminazione della celebre ca- 
scata con fuochi d’artifizio. 

— Il Ministro della giustizia in Francia 
ha pubblicato di questi giorni la statistica 
del divorzio: la nomenclatura si ferma al 
31 decembre 1885. Il repertorio del 1886 
non è ancora pronto. 

Nel 1884 e 1885 furono introdotte nien- 
temeno che 6490 cause di divorzio. La 
metà circa di esse tendevano a convertire 
in divorzio le separazioni fra coniugi pro- 
nunziate anteriormente alla legge. 

Si calcola che, liquidato questo arre- 
trato, le domande di divorzio siano in me- 
dia 1500 ogni anno. Sono dunque. ogni 
anno tremila famiglie perturbate dalla lezsa 
sul divorzio. Si arriva in tal modo rapida= 
mente alla dissoluzione sociale. 


Luii PaLomBI Redattore Responsabile. 
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LE ONORANZE 
AD AGOSTIN: DEPRETIS 


Onorare luomo che abbia agito 


per il bene dell’umanità, della civiliz=, 


zazione e della patria da tutti si deve 
ritenere come un sacro dovere, spe- 
cialmente quando quest'uomo, prepo- 
sto ai pubblici negozi, abbia mante- 
nuto intatta la sua fede di magistrato, 
la virtù sincera dell’abnegazione, l’o- 
nore d’una leale condotta, la coscienza 
della giustizia, l’amore della. religione 
e il culto a Dio. 

Per tutti Cristiani, per i Cattolici 
sopratutto, queste due ultime qualifi- 
cazioni sono quelle che comprendono 
tutte le altre e ne formano la solidale 
caratteristica. Ma pe’ tempi che corro- 
no, e con le idee che oggidi preval- 
gono, il culto a Dio e l’amore della 


religione sono reputate come affezzioni. 


intime, che latenti o palesi non si vo- 
gliono ‘scrutare, quasichè | intuito del 
bene e le aspirazioni generose del cuore 
possano ad altre fonti attingersi che 
non siano quelle del Vangelo. 

Però ora lasciamole senza discus- 
sione, nell’andazzo triste: de’tempi e 
nello strascico delle miserie umane. 


Si DEUS PRO NOBIS © 
QUIS CONTRA NOS? 
Les ti 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
pari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
‘le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 
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DANI DUMIRO 
cent. 3, 


STTIMANALE 


Abbiamo presenti le onoranze, che 
furono soltanto civili, tributate ‘alla sal- 
ma di Agostino Depretis; ma erano 
realmente e coscienziosamente meritate? 

Era un uomo d’ingegno e conve- 
niamo : era uomo parlamentare e con- 


cediamo : era uomo di stato e dubitia= 


mo di molto. 

Fu vera gloria l’opera sua e le sue 
azioni? Non è ai posteri che dobbiamo 
lasciare un’ardua sentenza. Noi con- 
temporanei possiamo essere in grado 
di giudicarne. Il giudizio sereno e tran- 
quillo, lontano da ogni preoccupazione, 
noi lo possiamo avere, meglio forse 
de’nostri posteri, perché nulla ha egli 
operato che si possa ascrivere al trionfo 
d’una grande. idea, che si possa am- 
mettere come un prospero e salutare 
successo per la nazione o per lo stesso 
governo. 

Esaminiamo la sua. vita. politica, 
perchè sulla privata non è ‘il caso di 
discorrerne. 

La sua vita politica è un’altalena 
senza carattere proprio. Cominciò a- 
dattandosi ai tempi, si svolse a secon- 
da di essi, talmentechè sul declinare 
si rese insoffribile a tutti, mentre erano 
i tempi in cui si richiedeva qualche 
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cosa di maggiore stabilità, qualunque ' 
fosse il principio su cui questa stabi- | 
lità dovesse basarsi. 
Sbalzata dal potere la destra, que- | 
sto vecchio uomo parlamentare ne 
prese le redini e comprese bene la sua 
posizione e comprese bene altresì gli 
uomini che lo sostenevano e che l’at- 
torniavano. - 
Parve sapienza di reggitore quella 
sua;’ma a poco a poco, ferma di quà | 
e gira di là volteggia da una parte, 


fila dall’altra, da codesto continuo pog- | 


giare e orzeggiare, come una nave 
malconcia, quelli ch’eran del suo par- 
tito capirono che l’aveano a fare non 
già con un presidente del Consiglio ma 
con un uomo che imponeva la sua vo- 
lontà che non era un volere suo pro- 
prio preconcetto, ma quello che pro- 
cacciava il caso. Perciò i frequenti pas- 
saggi e le continue trasfigurazioni. 
Perciò la rovina d’uomini e di partiti : 
i radicali, la Destra; la sinistra, il Cai- 
roli, il Baccarini, il Baccelli, il Robi- 
lant. 

L’unico merito fu quello di saper 
talvolta pronosticare, e con questo si- 
stema si resse fino alla settimana pri- 
ma della sua morte. Ed è codesta una 
politica d’uomo di stato a cui si ab-* 
biano ad innalzare statue ed altari? 

Che il governo abbia decretato, a 
spese dello stato, solennni esequie al 
Depretis non c’è che dire ; era un mi- 
nistro presidente del Consiglio, morto 
sulla breccia e sebbene sian costate di 
soverchio, passi puré, è la pompa d’un 
giorno : Che il Municipio di Roma ab- 
bia disposto centomila lire per un mo- 
numento è troppo, assai troppo. 

Ormai il Municipio a Roma coopera 
a tutti monumenti che si fanno in Ita- 
lia e fuori, e noi poveri contribuenti ne 
paghiamo le spese, e ci restiamo per 
le beffe! B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Martedì scorso, alla del 
Sommo Pontefice, st tenne la Congre- 
gazione de’ SS. Riti per la terza e ul. 
tima discussione sui miracoli operati 
da Dio ad intercessione del B. Pietro 
Claver della compagnia di Gesù. Die- 
dero il lora voto i Ri Consultori, 1 


[ ;rresenza 


Prelati Officiali, e poi gli Emi Cardi- 
nali della stessa Congregazione. 

— Nel corso della settimana il Santo 
Padre ha ricevuto in privata ulienza 
l’iliîo e Rino mous, schumacher, Ve- 
scovo di Porto vecchio nell’ Equatore, 
ed altri distinti ecclesiastici e cuspicui 


personaggi. 


Noti.ie Cittadine e Provinciali 
a 


AI Campo Verano. -— Mercoldì fu sco- 
perta a Campo Verano la statua colossale 
« Cristo risorto », dello scultore Leopoldo 
Ansiglioni. 

La gran figura del Redentore è in atto 
di spiccare il volo pel cielo. Bello il con- 
cetto, spleudida 1’ esecuzione. 

La statua posa sopra un piedistallo di 
granito. Sulla faccia anteriore della. base 
legsonsi le parole: Ego sum resurrectio et 
vita. Dal lato opposto è la sigla S. P. Q. R. 

Il Pincio venne Call’altra sera aperto 
fino a mezzanotte, però non oltre la casina 
i pillmann, non essendosi ancora ultimati i 
lavori di sistemazione del gas. Il concorso 
del pubblico è scarso. 

{l Ministero. — Tutti i Ministri. conser- 
vano i loro portafogli, ed il Crispi, con de- 
creto reale, è stato nominato Presidente del 
Consiglio, ed incerinalmente reggente il Mi- 
nistero degli affari esteri. Risoluta così la 
crisi Ministeriale, il Re. Umberto Martedì 
ripartiva da Roma per Monza. 
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Le Guerre della Vandea 
DI 
CLAUDIO DESPREZ 
(dal Francese) 
(Continuazione vedi pag. 113.) 

Tale fu la deplorabile fine di una spe- 
dizione, che, ben condotta, poteva sollevare, 
l'Ovest e forse rovesciare la Repubblica. In 
luogo di questo risultato, una serie di 
sbagli portò la morte di tutto quello che 
l'imigrazione contava di giovane di forte di 
distinto. . 

Puisaye non fu il solo a cui si volle 
attribuire la causa del disastro; sì accusa= 
rono pure gli Inglesi, si pretese che essì 
non avevano condotto gli Emigrati a Qui- 
beron che per fare annientare i resti della 
marina francese, i valorosi ufficiali dei quali 
essi avevano inteso i colpi nella guerra di 
America. 

La condotta degli Inglesi durante tutta 
la spedizione, lo zelo dell'Ammiraglio Wa- 
ren di venire in ajuto agli Emigrati e 
secondarli in tutte le occasioni ribattono 
queste calunnie. D'altronde è presumibile 
che l'Inghilterra avesse fatto le spese di 
un armamento si considerevole, di tanti 
magazzini che divennero preda del nemico, 
quando invece poteva lasciare invecchiare gli 
Emigrati ed attendere che gli anni e la mi- 
seria la liberassero da quelli che si diceva 
che essa paventava ? 


CAPITOLO V. 
TI Conte d’Artois a l’île Dieu. 


I vascelli avevano ripreso gli uni ap- 
presso gli altri la strada dell'Inghilterra. 
Non ve ne restava più che un piccolo nu- 
mero dispersi sopra la vasta baja di. Qui- 
beron quando verso la metà di settembre 


di nuovo il mare si coprì di vele. Era un 
terzo convoglio che portava cinque mila 
Emigrati ed il Conte d'Artois, questo capo 
sì vivamente desiderato e sìimpazientemente 
aspettato da tutti i paesi realisti. Non si 
voleva più discendere sopra una spiaggia 
funesta: dopo un piccolo riposo si fece rotta 
verso le coste di Poitou per. riunirsi a 
Charette. 

Noirmontiers non volendo rendersi, l’i- 
sola Dieu fu occupata e subito furono sbar- 
cati materiale ed uomini. Il conte d'Arteis 
scrisse a Charette per domandargli e al bi- 
sogno per ordinargli di ajutarlo a portarsi 
in mezzo ai suoi fedeli abitanti della Van- 
dea. Un mese o due avanti Charette aveva 
favorito lo sbarco di un convoglio di mu- 
nizioni e di armi che gli erano state in- 
viate da Quiberon; ma in allora la costa 
di Poitou era sguarnita, si era fatto par- 
tire la più gran parte delle truppe dalla 
parte della Brettagna in soccorso di Hoche : 
ora però erano ritornate. Portarsi verso la 
costa era attirare sopra di sè tutte le co- 
lonne Repubblicane, esporsi a una disfatta 
totale senza ottenere il risultato voluto. 


Charette scrisse al pricipe che la cosa 
più sicura era di mettersi sopra un battello 
e di approdare. Il Conte d'Artois ricusò di 
esporsi a morire come l’ultimo dei soldati. 
Enrico IV non avrebbe esitato ! 

La notizia dell'arrivo del Conte d'Artois 
all'isola Dieu si sparse ben tosto in tutte 
le provincie insorte. Questa notizia rialzò 
le speranze dei realisti, ‘affranti dai mali 
di Quiberon. Subito i diversi capi, Puisa- 
ve, Scepaux, Stofflet, Sapinaud gl’inviarono 
i loro ufficiali. 

Tutti tenevano al principe lo stesso lin- 
guaggio; che la sua presenza valeva un 
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armata : che la sua vista avrebbe rianimato 
lo zelo che cominciava a languire; fin al- 


lora le armate avevano combattuto ciascuna | 
per suo conto, il principe farebbe tacere 


le rivalità nocive, l’unità del comando da- 


rebbe all’insurrezione una potenza irresisti= | 


bile. 
(Continua) 


IMPERO GERMANICO 
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(Continuazione vedi pag. 115) 


La costruzione del canale sarà gran- 
demente facilitata per l’esistenza del ca- 
nale dell’Eider, lungo 98 Cm. e che ba- | 
sterà rendere più profondo e più ampio. 
La sezione trasversale sarà di 90 m. al 
livello dell’acqua e di 26 m. al fondo. La 
profondità normale dell’acqua sarà di 


metri 8,5. La sezione della parte immor- 
sa del canale sarà perciò di m. q. 365,5, 
cioè 6 volte la sezione di spostamento del 


più gran bastimento a vapore mercantile | 


che possa essere condotto a traversare il 
canale. La profondità di m. 8,5 è suffi- 
cieute a permettere il passaggio ai più 
grandi bastimenti da guerra attualmen- 
te in servizio. 

Persone competenti, è vero, si chie- 


dono se questa strada verso il Baltico | 


sarà sufficientemente frequentata per co- 
prire le spese annuali di mantenimento 
che sono previste a circa 2.000.000 di 
marchi. Il governo tedesco ha calcolato 
che il canale sarebbe attraversato an- 
nualmente da 18.000 bastimenti, rap- 
presentanti 5.500 000 tonnellate ; prele- 
vando una tassa di 75 pfennigs per ton- 
nellata si arriverebbe ad un totale di 
4.125.000 marchi. È non pertanto quasi 


certo che il canàle sarà utilizzato per 
tutti i bastimenti che doppiano il capo 
di Skagen - poichè la quistione del 
tempo e della spesa messa a parte, vi sa- 
ranno, senza alcun dubbio, molti mari- 
nai che preferiranno correre il rischio di 
far naufragio nello Skagen-Rack o nel 
Cattegat piuttosto che andarsi ad arena- 


i re nelle sabbie d’ Elba, cercando di giun- 


gere all'imboccatura del canale. Il nu- 
mero dei bastimenti che passano ogni 


i anno dal Sund, è di circa 35,000. sui 
i quali 200 circa fanno naufragio sul 


x . 


capo di Skagen. A questo si è rispo- 
sto che l’impiego de! canale diminuirà 
grandemente il numero dei naufragi, 


x 


ma questo è un punto che non am- 


i metteranno ì marinai inglesi, che co- 
i noscono tutte le difficoltà che presenta 
i l’estuario dell’Elba alla navigazione. 


x 


Malgrado ciò è incontestabile che 


‘ il canale permetterà ai bastimenti di 


realizzare una notevole economia di 
tempo e di danaro. Si è calcolato che 
i bastimenti provenienti da un porto 
qualunque al Sud di Hull per recarsi 
nel Baltico, ad un punto, per esempio, 
situato fra Torp sulla costa Svedese, 
e l’isola di Ritgen, avranno 234 mi- 
glia marittime di meno da percorrere, 
ciò che rappresenta un'economia di 
tre giorni. per un bastimento a vela, 
e di 22 ore per un bastimento a_va- 
pore. 

Un altro vantaggio non meno im- 
portante del canale, sarà di permettere 
ai bastimenti di evitare i venti con- 
trari che li ritengono tanto spesso nel 
Sund; le spese di assicurazione, di pi- 
lotaggio, ecc; saranno considerevol- 
mente ridotte e le merci arriveranno 
più presto a destinazione, 
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Tale è la grande impresa di cui 
l'Imperatore ha inaugurato la costru- 
zione il 3 giugno, costruzion@ che esi- 
gerà 7 anni di lavoro. Questo nuovo 
canale, non avrà evidentemente l’im- 
portanza di quelli di Suez o di Pana- 


ma, ma merita di essere posto a loro 


fianco, come una delle più meraviglio- 
se opere del secolo XIX. 
Revue militaire de l'étranger 


IL CORPO SPECIALE D’AFRICA 
0-9 

Il ministero della guerra ha pubblicato 
le norme per il reclutamento dei sottuffi- 
ciali, caporali e soldati del corpo. speciale 
d'Africa 

Eccone la parte sostanziale : 

Il reclutamento sarà ape:to dal 20 ago- 


‘ sto al 20 settembre. 


Sono ammessi nel corpo speciale d’Afri- 
ca come militari di truppa (sraduati e mi- 
liti) i militari sotto le armi ed i militari di 
prima, séconda e terza categoria in con- 
gedo illimitato, nelle proporzioni stabilite 
dal ministero. I militari «li seconda e terza 
categoria non potranno essere ammessi: nei 
cacciatori a cavallo, se non sono abili ca= 
valieri; nei cannonieri e nel treno, se non 
hanno compiuto l'istruzione stabilita per i 
militari di seconda categoria, e nelle altre 
armi o corpi se non hanno preso parte al- 
meno all'istruzione per: gli uomini di terza 
categoria. 

I militari sotto le armi devono presen- 
tare le loro domande in via gerarchica al 
rispettivo comanlante di corp». I militari 
in congedo illimitato possono essere am- 
messi nel corpo speciale col loro. grado, e 
se possibile, anche col loro impiego o ca- 
rica. I caporali magiori, congedati con la 
dichiarazione d'idoneità al grado di sergen- 
te, potranvo essere promossi a questo gra- 
do. I militari di prima categoria in ‘con- 
gedo non potranno essere ammessi nell'ar- 


tiglieria, nel genio, nella cavalleria e nella 
fanteria, se non abbiano servito in un corpo 
dell'arma stessa. Tutti però possono essere 
ammessi nelle compagnie di sanità e sussi- 
stenza, beninteso che per quest’ultima deb- 
bono pessedere le condizioni stabilite. 

Le condizioni cui deve soddisfare chi 
desidera arruolarsi sono: essere cittadino 
dello Stato; non avere superata l'età pre- 
scritta; non essere ammogliato o vedovo 
con prole; avere l'attitudine fisica richiesta 
per l'arma a cui vuole essere ascritto ; non 
avere riportato condanne criminali o corre- 
zionali per furto, truffa, abuso di confiden- 
za, attentato al buon costume, associazione 
di malfattori o vagabondaggio; buona con- 
dotta nella vita civile, attestata dalla di- 
chiarazione corrispondente se congedato. 

Il limite massimo dell’età è: 82 ‘anni 
compiuti per i sottufficiali di tutte le armi, 
compresi ì caporali maggiori con l'idoneità 
a sergente; 29 anni per i caporali. e _sol- 
dati di cavalleria, artiolieria e treno; 26 
anni peri caporali e soldati di tutte le armi 
e corpi. * 

Le condizioni di idoneità fisica per i 
militari sotto le armi o consedati sono: per 
essere ammessi nei cacciatori a cavallo 
quelle richieste per la cavalleria, eccetto la 
statura che non potrà ‘essere minore di 1,58 
nè superare 1,68; per i cannonieri e treno 
quelle richieste per l'artiglieria di campa— 
gna, eccetto la statura non minore di 1,58 
e senza limite nel massimo; per la fante- 
tia, genio el altri riparti, quelle stabilite 
per i bersaglieri, però col limite minimo, e 
senza alcun limite massimo per la statura 
di 1,58. 

Per comprovare che posseggono queste 
condizioni, i militari in concedo illimitato 
possono presentarsi, muniti del foglio di 
corgedo, al Consislio di amministrazione di 
un reggimento qualsiasi o di una direzione 
di ospedale militare principale. Riconosciuti 
idonei, ne otterranno apposita dichiarazione 
con l'indicazione dell’arma. 

Nel caso che siano dichiarati non idonei 
dal Consiglio di un corpo o di un distretto, 
potranno chiedere una seconda visita pressa 
un ospedale militare principale, 
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Ottenuta la dichiarazione di idoneità po- 
tranno presentare domanda di ammissione 
nel corpo, su carta semplice, diretta a uno 
dei corpi-incaricati del reclutamento ed :p- 
partenenti all'arma cui si desidera essere 
ammesso. La domanda potrà essere presen- 
tata a qualunque autorità civile o militare 
pel più sollecito invio; ma non avrà corso 
se non corredata dei documenti prescritti e 
dell'indicazione precisa del domicilio del- 
laspirante. 

Sono incaricati del reclutamento dei mi- 
litari, sia sotto le armi sia in congedo illi- 
mitato: per la fanteria (cacciatori) tutti i 
reggimenti di linea e dei bersaglieri per 
quelli che servirono in questo corpo; pei 
cacciatori a cavallo tutti ì reggimenti di 
cavalleria pei militari sotto le armi, e pei 
congedati Genova 4° (in Milano), Alessan- 
dria 14, (Roma), Roma 20, (Napoli), Cata- 
nia 22, (Bologna); pei cannonieri tutti i 
reggimenti d’artiglieria d’ogni specie; pel 
genio tutti i reggimenti del genio secondo 
le specialità; per la sussistenza tutte le 
compagnie di sussistenza pei militari sotto 
le armi, e la 10 (in Napoli) per i congeda- 
ti; pel treno tutti i reggimenti d'artiglieria 
da campagna. 

Per le domande de’militari sotto le ar- 
mì non occorre alcun documento, ma non 
saranno ammessi quelli che non soddisfac- 
‘ciano alle condizioni stabilite. 

Le domande dei militari in congedo il- 
limitato debbono unire: a) il foglio di con- 
gedo ; b) il certificato d'idoneità fisica; c) 
il certificato dello stato civile del luogo di 
domicilio, da cui consti che l'istante. non 
sia ammogliato nè vedovo con prole; d) il 
certificato di penalità della cancelleria giu- 
diziaria del luogo di nascita; e) l'attestato 
di moralità e buona condotta. del Sindaco, 
confermato dal Prefetto o sotto-prefetto. I 
documenti è, c, d, e, debbono essere di data 
posteriore al manifesto di reclutamento, in 
carta libera e senza alcuna spesa. 

Non possono chiedere di fair parte del 
Corpo d'Africa i militari sotto le armi a- 
Scritti ai plotoni allievi-sergenti. 

La ferma pei militari di truppa pel cor- 
po speciale è di anni 4, decorrente dal pri- 
mo del mese successivo a quello dell’arruo- 
lamento. Può rescindersi dopo due anni, 
sia per domanda del militare, sia per de- 
terminazione del Ministero della guerra. 
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Ultimata la ferma di quattro anni, i 
militari del corpo speciale possono essere 
mantenuti in servizio con successive raffer- 
me di due anni ciascuna, purchè abbiano 
meno di 32 anni se caporali e soldati, e 
36 se sottufficiali. 

Ai militari del corpo speciale sono de- 
voluti gli assegni come se fossero in piede 
di guerra, oltre ad una razione viveri in 
natura o in contanti in ragione di L. 1. 

Gli assegni sono: Furiere maggiore 
L. 2,10: Furiere 1,55 — Sergente trombettie- 
re 1,45 — Sergente 1,25 - Caporal-mag- 
giore 0,55 - Caporale trombettiere 0,45 
- Caporale maniscalco 0,32 - Musicante 
0,35 — Trombettiere 0,40 — Appuntato 0,25 
- Zappatore di fanteria 0,25 — Zappatore 
di cavalleria 0,20 Soldato — 0,20. 

Non sono costuite masse, ma sono ve- 
stiti a spese del corpo 

Data l'ammissibilità, il militare in con- 
gedo, presentandosi al sindaco, sarà fornito 
di mezzi per il viaggio onde recarsì al 
Corpo. 

AI termine della ferma di anni quattro 
gli spetta un premio di L. 2000. Se dopo 
due anni rescinde la ferma, il premio sarà 
ridotto a L 600. Per ogni successiva raf 
ferma poi di 2 anni spetta un premio di 
1000 lire. 

Questi premi saranno corrisposti all'atto 
del congedamento; per coloro che rima- 
nessero con una o più rafferme, la somma 
loro spettante sarà convertita in titoli di 
rendita, di cui verranno loro corrisposti i 
frutti. 

Pei sott’ufficiali riammessi in servizio 
illimitato, il servizio prestato nel Corpo 
d'Africa non potrà essere cumulato col pre- 
cedente per avere diritto a nuova rafferma 
con. soprassoldo. 

I militari di seconda e terza categoria 
potranno tramandare ai loro fratelli il di- 
ritto di assegnazione alla terza, purchè pri- 
ma della leva di essi fratelli, facciano de- 
finitivamente passaggio dalla seconda o ter- 
za alla prima. 

Pei militari d'Africa sono applicabili le 
leggi sulle pensioni per l’esercito; però 
nella loro liquidazione il tempo passato nei 
presidî d’ Africa fino a due anni. è compu- 
tato in ragione del doppio; quello oltre i 
due anni è computato coll anmento di un 
terzo. 


Esercitazioni Militari. -— Tra Roma e 


Napoli si svolgerà dal diciotto al ventidue 
corrente mese una grande esercitazione cui 
prenderanno parte le brigate Aosta, Pie- 
monte, Savona, Umbria, i reggimenti di 
cavalleria Lodi e Firenze, parecchie bat- 
terie del primo, del tWodicesimo e del deci- 
mo artiglieria ed alcuni reparti del genio. 

In tutto circa dodici mila uomini. 

Il quartier generale sarà stabilito a Val- 
montone per un partito ed a Frosinone per 
l'altro 

Le truppe sarauno passate in rassegna 
dall’on. ministro della guerra al termine 
delle manovre ai prati di Anagni. 


Per l'igiene. —- In alcune località del- 
l'Esquilino si è verificato l'inconveniente 
che il serbatoio delle acque potabili è col- 
locato nel cesso. Verificandosi in quelle 
parti frequenti casi di febbre infettiva, si 
è ritenuto che questo sistema di colloca- 
zione del serbatoio possa esserne la causa. 
Il Sindaco ha già date le disposizioni per- 
chè sia provveduto e rimediato al più pre- 
sto possibile. 


Il cholèra in Sicilia. — Fra ji paesi più 
colpiti dal morbo nella decorsa settimana, 
deve segnalarsi Aderuò, dove su 18 mila abi- 
tanti si hanno da 55 a 60 casi al giorao, 
con 25 e 30 motti. [l ricevitore del regi 
stro Sig.Martinola, è morto vittima delle inde- 
fesse. cure prestate ai colerosi. Anche Ja 
moglie e tre figli di questo caritatevole cit- 
tadino sono motti di colera iu 36 ore. 
Della famiglia non rimane che un solo 
bambino. L’Arcivescovo di Catania vi si è 
recato a visitare i cholevosi, ed a rianimare 
colla sua presenza la popolazione. A_Messi- 
na il Tribunale civile ha differito le [cause 
a Novembre. A Resina (nel Napoletano) vi 
sono stati pochi casi isolati. L'’Eîo Card. 
Arcivescovo Sanfelice si è recato sul luogo 
a Visitare i malati, porgere soccorsi, ani- 
mare la popolazione, ingiungendo al Clero 
di coadiuvare l'autorità. — Il Clero in ge- 
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nerale e le figlie di S. Anna in particolare 
fanno mirabilia nei paesi infetti. 

Il Re Umberto ha elargito Ja somina di 
trentamila lire, raccomandando, che nella 
distribuzione dei sussidi si abbia speciale 
riguardo ai comuni minori. 

Il Capitano Bove. - A Verona si è sui- 
cidato con due colpi di rivoltella il celebre 
esploratore Giacomo Bove. Ha lasciato scritto 
che si uccideva perchè affetto da nevrosi. 
figli incominciò le sue esplorazioni alle Fi- 
lippine fin dal 1852, poi nell'America Au- 
strale, nella Terra del Fuoco, nell'Alto Pa- 
ranà, nel Congo ecc, finche nel 1885, ras- 
segnate le sue dimissioni al Ministero della 
Marina, gli venne affilata la direzione della 
società di navig.izione La Veloce. 

Chiamata sotto le armi. - Il Ministro 
ella guerra ha chiamato sotto le armi i 
militari di seconda catesoria della classe 
1866 per 45 giorni d’istenzione. Dovranno 
presentarsi il 15 Settembre. 


Rivista Politica 


Come avvertimmo nel passato numero 
gl'imperatori di Austria e di Germania si 
sono incontrati a Bad-Gastein. La via da 
essi percorsa quasi trionfalmente era adorna 
di archi, stendardi e bandiere. Il fiore del- 
l'aristocrazia di Vienna e di Austria-Un= 
gheria vi era convenuto. L'incontro e il sa- 
luto dei due monarchi é stato cordialissi- 
mo ; essi sì sono abbracciati, e si sono trat- 
tenuti a lungo in conversazione. Dopo il 
pranzo hanno fatto una passeggiata in vet- 
tura acclamati vivamente dalla popolazione. 
Nella sera la città e le cime delle circo- 
stanti montagne erano splendidamente il- 
luminate. 

I giornali di Vienna e di Berlino sono 
concordi nel rilevare la grande importanza 
politica del convegno dei due imperatori. 
Secondo il loro avviso, non si tratterebbe 
di un semplice scambio di cortesie, ma di 
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accordi precisi per stringere sempre più i 
vincoli d’'amicizia,e di solidarietà 
gano le due monarchie. 


che le- 


Il principe di Coburgo si è finalmente 
deciso di partire ed è partito per la Bul- 
garia, preceduto dalle persone componenti 
la sua casa che lo attesero ad Orsova. Il 
principe scendendo il Danubio a bordo di un 
battello noleggiato, l'Oriente, s'incontrò col 
yacht del governo bulgaro che trasportava 
i Reggenti, 4 ministri ed aufficiali bulgari i 
quali passarono sull’Orient. Il principe co- 
municò loro il testo di una sua circolare 
alle potenze e quello del suo proclama al 
popolo bulgaro. Si proseguì quindi il vias- 
gio per Viddino, ove il principe fu accolto 
da una folla immensa con frenetiche ac la- 
mazioni, e salutato con 101 salve di 
none. Il Borsomastro offrì al prinip: il 
pane ed il sale. Nella sera vi furono grandi 
illuminazioni. 


Gau= 


Lo stato precario del governo Balgaro 
resterà così definitivamente stabilito 2? Te- 


miamo di nò. Il Zremdenblatt invero ri- 
leva che il principe ha preso una decisione 
senza l’incoraggiamento delle Potenze, e 
dice che la di lui assunzione al trono della 
Bulgaria non può conciliarsi coì termini 
del trattato di Berlino. Intanto una Circo- 
lare del Ministro degli affari esteri di Rus- 
sia protesta contro l’attitudine assunta dal 
Principe di Coburgo ed invita le potenze a 
protestare. 

L'Imperatore di Germania si è recato 
, al Castello di Babelsberg gove riceverà il 
Gran Cancelliere Bismarck. 

Il conte Kalnoky si recherà ad Tsehl 
chiamato dall’Imperatore d’Austria-Unghe- 
ria, onde, dicesi, conferire intorno al pros- 
simo convegno di Kissingen. 


La Kreuz Zeitung dice che Je relazioni 
fra la Germania e la Russia, ch’erano molto 
tese nell'Aprile scorso, sono in oggi assai 
migliorata. 

— Notizie da Bruxelles recano che nel 
granducato di Lussemburgo, in previsione 
della morte di re Guglielmo, e nel timore 
di una occupazione prussiana, si accentua 
il movimento per l'annessione pura e sem- 
plice al Belgio, col quale godrebbe i bene- 
fizi della neutralità sotto la tutela dell'In- 
ghilterra 


Lì 


Mercollì prossimo, 17 corrente agosto, 
alle ore 10 ant. precise, nella Chiesa di 
S. Agostino, per cura degli ufficiali e sot- 
t'ufficiali del Genio Pontificio, avrà ‘luogo 
la recita dell'ufficio dei defonti e quindi 
una Messa cantata nell’altare privilegiato 
per le Anime del Purgatorio, a suffragio 
dell'anima del Tenente Serafini Leonello. 

I nostri socii e gli antichi compagni 
d'arme sono pregati d'inte:venirvi e unire 
le loro preci per il riposo di quell'Anima, 


« L’Esposizione Vaticana Illustrata » 
pel giubileo sacerdotale di S. SANTITA’ 
LEONE XIII, Roma Eredi Vercellini, Via 
Venti Settembre N. 12. B. 

Questo periodico, organo ufficiale della 
commissione promotrice del Giubileo, è già 
in corso di pubblicazione sotto la direzione 
letteraria del Cav. Flandoli ed artistica del 
prof. Bianchi. Sarà uno splendido albo arti- 
stico commemorativo. Si pubblica in italiano 
e in francese.Abbonamenti: per l’Italia L. 16. 
Europa, Egitto, America Settentrionale L. 20. 
America Meridionale, Africa, China, Giap- 
pone, Indie L. 28. Australia, Bolivia, Mada- 
gascar, Annam L. 32. 

Luigi #aLonBi Redattore Responsabile. 


TIPOGRAFIA GuERRA E MIRRI 
Via dei Carbonari N. 12 presso Colonna Traiana 


Anmo XVII. 


Domenica 21 Agosto 1887 


Num. 32. 


VICTORIA 
QUAR VINOIT MUNDUM 
FIDBS NOSTRA. 


Meno 


PREZZO 
D'ABBONAMENTO 


Roma domicil.Tr. cent. "15. 
Sem. L. l: 50; An. L..8. 
Provincie, franco di Posta 
Sem. L. 1-50; An. L, 8 
Francia, Austria, Svizzefa 
Germania, Inghilterra, 
e Belgio sem L, 4; An.* 


[Lar4 


dè BIORMALE 
si pubblica 
ogni Domenica. 


GIORNALE=S 


IL GRAN MISTERO 


Ogni qualvolta un nuovo libro è 
uscito che ha voluto trattare ‘dell’igno- 
to, del misterioso ordine di cose al di 
là del’umana vita, ci siamo fatti quasi 
un debito di parlarne anche noi, seb- 
bene noi siamo fermi nel credere, an- 
zi appunto per questo, che malgrado 
tutte. le visioni, tutti. gli esperimenti, 
l'estasi e le movenze strane, nessuno 
abbia mosso un passo più innanzi di 
quanto si sapesse e si conoscesse. 

Ultimamente, se rammentate, a 
Parigi, a Napoli, a Firenze, a Roma 
sembrava che si fossero guadagnate 


. delle vittorie con i grandi sistemi spe- 


rimentali, con cui si credeva avere di- 
sciplinate le forze della natura assog- 
gettandole, - magnetismo , sonnambu- 
lismo, ipnotismo...... Ma siam rimasti 
là; la formola matematica, che dia la 
chiave per squarciare il velo all’ orga- 
nismo noto ed'ignoto del mondo, non 
sì è trovata. Tutto quanto si dice e si 
fa, porge un segnale, più per indicare 
la strada percorsa, che quella rima- 
nente a percorrere. 

Crookes, il gran Crookes onesta 
mente diceva e dice di non riuscire a 
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AVVERTENZE 


La Direzione eil Ammin'- 


situata in Via dei Carbo< 
rari N. 12 presso Coton- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corri-pon- 
denze è valori. 


ra 


0Q2I QIM::9 
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comprendere : e, a colui che vuole af- 
facciare de’ dubii, egli risponde antici- 
patamente così : 

« Ho visto con i miei occhi, hanno 
visto altri con me, non vi dico che la 
cosa è possibile: vi dico che è. 

Ma in quanto a questa legge che 
viola tutte-le leggi di fisica e rovescia 
quanto è già noto si è sempre nel 
bujo pesto. 2 

Oggi tocca al De Rocas, uno scien- 
ziato illùstre che stampa un volume, 
riassunto con molta cura e con lode- 
vole chiarezza dall’ egregio Ernesto 
Mancini, nel fascicolo ultimo della Nuo- 
va Antologia. Il De Rocas discorre 
diffusamente delle forze ignote e delle 
loro singolari manifestazioni, parla del- 


l'esperienze più clamorose e dei ri- 


sultati più mirabili ottenuti; confuta, 
spiega, aggiunge, modifica, porta an- 
che' lui, in somma, il solito contributo 
alla scienza.’ 

Ed ecco la gran notizia. ‘Pare pro- 
vato che il corpo umano‘ha una pola- 
rità e che questi poli risentano ) in- 


“flusso magnetico come li sente la terra. 


E parve provata anche l’esistenza d’una 
corrente elettrica nell’ organismo ani- 
male; tanto è vero ‘che si citano per- 
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sone, dal corpo delle quali sì sprigiona 
grande copia di elettricità sotto forma 
di scintille e di scosse; si cita perfino 
il caso d’ una fanciulla, vera macchina 
élettrica, che poteva attrarre a sè o re- 
spingere da sè oggetti pesantissimi. 


dire di Tertulliano, ammettevano i mi- 
racoli dello spostamento degli oggetti ; 


e non vi è oggi scienziato, illustre O | 


mediocre che sia, il quale non rico- 


nosca l’esistenza di una forza capace | 


di smuovere dei corpi pesanti SENZA 
CONTATTO. e dipendente dalla pre- 
senza di esseri umani. 


duta da questi esseri privilegiati? È 
chiara, come il sole, risponde la scien- 
za: è una elettricità che certi indivi 
dui posseggono. 

E noi diremo: certi individui e non 

tutti? Oh! perchè mai? Di quale fibra 
diversa dalla nostra si compone l’or- 
ganismo di quelli umani? Ma dalla 
terra l'influsso magnetico sì risente in 
ogni parte; quindi altrettanto dovrebbe 
seguire nell’ uomo. 
__ La superba scienza, smessa oggidi 
un po’ della vecchia alterigia, arrivata 
‘a un punto dice che non sa spiegare 
più. Così la recente cantafavola. di 
questa elettricità singolare, di cui sa- 
.rebbero dotati alcuni esseri umani, rari 
_come i vitelli con due teste e le gal- 
line con tre gambe, cotesta elettricità 
‘non è che una delle tante ipotesi; tanto 
per negare che al di là del sensibile vi 
possa essere un ultra-sensibile, e per 
_dare al mondo in cui viviamo, e alla 
miriade di mondi che si volgono e si 
svolgono attorno a noi, e alle forze 
tutte. misteriose della natura, quella 
cervellotica origine embrionale della 
molecola, e dell'atomo, che pare il de- 
lirio mentale d’uno Zola della scienza. 

Il problema è là: ma finché la 


scuola sperimentale non voglia cono- 
scere altre leggi all’infuori di quelle 
che cadono sotto i sersi; finchè non 
pieghi il ginocchio ribelle davanti all’i- 
gnoto e all’ inacessibile ; finchè non. 


| cerchi le riposte ragioni di certi feno- 
. . . . ,* * Î 
Quale meraviglia? Gli stessi antichi, al | 


meni in qualche cosa di più alto, di 
più nobile, di più duraturo che non sia 
l'organismo animale, ella rimarrà sem- 
pre al bujo. 

Lo spirito umano ha qualche cosa 
di meglio del sistema nervoso, per 
cercarvi e trovarvi-le spiegazioni e. le 
consolazioni della vita. 

L’eppur si muove di Galileo non è 


i applicabile soltanto alla' terra. 


B. 
NOTIZIE DEL VATICANO 


Domenica scorsa, vigilia dell’Assun- 
zione di Maria SSîa, il Santo Padre ce- 
lebrò la Messa nella Sua Cappella Segre- 
ta, e dispensò il Pane Eucaristico alla 
sua nobile famiglia. 

Martedì 16, festa di S. Rocco, una 
Commissione dell’Archiconfraternita 0- 
monima fu ricevuta dal S. Padre, cui 
presentò i piccoli panì benedetti in 0c- 
casione della festiva ricorrenza, 

La Santità di N. S. volendo attestare. a 
S. A. I. e R. l’Arciduca Alberto d'Austria 
la speciale sua benevolenza e considerazione, 
con lettera dei 22 pp. luglio, gli conferiva, 
in occasione del suo 70° genètliaco, le inse= 
ene della Gran ‘Croce dell'Ordine di Crista;; 
e con altra Sua lettera dei 25 dello Stesso 
mese si compiaceva di conferire. anche a 
Lord Enrico Fitzalan Howard Duca di Nor- 


folk la stessa onorifica distinzione. 


Notizie Cittadine e Provinciali 
e 
San Gioacchino. — Onomastico 
stro Santo Padre LEONE XIII. 
In questa fausta ricorrenza, da figli de- 
voti inalziamo fervorose preci all’Altissimo 


del no- 
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Le Guerre della Vandea 
DI 
CLAUDIO DESPREZ 
(dal Prancese) 
(Continuazione vedi pag. 118.) 

A tutti il principe rispondeva che il 
suo solo desiderio era di trovarsi in mezzo 
dei valorosi sudditi del re e di dar loro 
l'esempio del coraggio; e il 18 novembre 
senza aver fatto altra cosa che vedere da 
lontano il paese dove, già da lungo tempo, 
sì moriva pet lui, montò sopra un basti- 
mento e ritornò in Inghilterra. Gli Inglesi, 
diceva in una lettera di addio. ai Realisti, 
non potevano più alungo restare nell’acque 
dell'Isola Dieu e lo obbligavano suo mal- 
grado ad allontanarsi = Ciò era falso. 

Durante la sua vita il Conte d’Artois fu 
l'uomo delle millanterie. Egli non ebbe che 
velleità e non valor». Sempre mirò ai colpi 
di stato e per mancanza di energia e di au- 
dacia per farli riuscire ‘essi non finirono 
che a rivoluzioni. Nel 1789 fu esso che si 
dichiarò campione dell’antorità reale attac- 
cata, fu esso che spinse la corte ad impie- 
gare la forza per reprimere i faziosi e que- 
sti faziosi avevano risposto colla presa della 
Bastiglia e coll’insurrezione di ottobre. Al- 
lorchè egli ebbe abbandonata la Patria,chia- 
mò. a sè la nobiltà e a capo di questa e 
degli stranieri che aveva armato voleva ro- 
yesciare le nuove istituzioni della Francia ; 
ma Luigi. XVI erà stato immolato, e in 
piedi sul cadavere del realismo spirante, la 
Repubblica aveva respinto ed umiliato i 
suoi nemici. Dopo, il Conte d’Artois; avera 
percorso l'Europa mendicando sussidi e sol- 
dati; egli era arrrivato in Russia. Il nome 
della Vandea cominciava a risentirsi eroi- 
camente. Caterina II. che nelle membra di 
una donna teneva racchiusa l’anima -di un 
grand’uomo, gli mostrò quell'angolo- della 
terra dove il sangue scorreva per da sua 
causa e gli rimetteva nna magnifica spada 
facendosi promettere che sarebbe andato a 


sfoderarla colà dove il suo posto era se- 
gnato. Il conte d'Artois diede la sua. parola 
ma ritornato in Inghilterra vendè la spada. 

Non mancava nulla meno di sollecitare 
con grandi grida, non domandava che po- 
chi uomini ed il più piccolo bastimento per 
andare a gettarsi in Brettagna; il governo 
Inslese gli accordò una flotta e una ar- 
mita. Il Conte d’Artois non si aspettava di 
essere preso in parola, non potè rifiutare, 
s'imbarcò. Ma prima di partire incaricò il 
Duca di Edimburso di ottenere il suo ri- 
chiarfio. I ministri inglesi lo rifiutarono. Il 
princips scriveva lettere sopra lettere e non 
ricevendo risposta si fece ricondurre a Ports- 
mouth. 

Alla notizia della sua partenza dall'isola 
De Charette,dicono, scrivesse a Luigi XVII 
« Sire » la vigliaccheria di vostro fratello 
<« ha tutto perduto. Egli non poteva compa- 

rire sulla-costa che per tutto perdere o 
tutto salvare. Il suo ritorno in Inghil- 


terra ha deciso della vostra sorte, tra 


poco non. ci rimarrà .che morire inutil- 
mente per il vostro servizio. » 
(Continua) 


NUOVA SCUOLA MILITARE 
DI TIENTSIN IN CHINA 

Da alcuni anni la città di Tientsin 
possedeva una scuola navale, annessa 
all’arsenale e diretta da un certo nu- 
mero di professori chinesi o esteri. Du- 
rante l’anno 1886, dietro iniziativa del 
vice-re fu deciso di ereare egualmente 
una scuola militare 0, più esattamen- 
te, una specie di collegio preparatorio 
avente più analogia col Prytanèe de 
la Flèche che con la scuola speciale 
militare. 

I giornali chinesi hanno pubblicato 
il testo del programma d’ammissione, 
ne diamo alcuni estratti, tradotti dal- 
l’Zu-pao, giornale chinese quotidiano 
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di Shanghai, e pubblicati dall’ong- 
hong Daily Press del 19 aprile 1887: 

I° La scuola militare di Tientsin è 
destinata a ricevere i figli d’ufficiali 0 
di onorevoli persone senza distinzione 
di provincia. I candidati dovranno a- 
vere non meno di l8 anni di età, c 
non dovranno sorpassare ì 16. Un me- 
dico a quest'uopo designato, li esaun- 
nerà tutti al loro arrivo; non potranno 
farsi ascrivere che dopo essere stati 
accettati dal consiglio di revisione I- 
noltre dovranno giustificare la loro pr- 
sonale onoratezza e possedere gli cle- 
menti dell’educazione normale chinese. 
l'ammissione alla scuola ha luogo per 
via di concorso. I primi 40 della lista 
saranno dichiarati ammissibili ed auto- 
rizzati a fare un tirocinio di 3 mesi, 
durante il qual periodo nou avranuo 
diritto che all’alloggio ed al nutri- 
mento. 

I candidati che durante questo tri- 
mestre non avranno dato prova di 
reale attitudine, saranno rimandati alle 
loro case; coloro al contrario, che a- 
vranno mostrato qualità morali e fisi- 
che soddisfacenti, saranno ascritti sui 
controlli della scuola. In ogni caso, 
le spese di viaggio, o di partenza, sa- 
ranno a carico del candidato 

II° Gli allievi si obbligheranno a 
passare nella scuola un periodo di 5 
anni consecutivi senza domandare con- 
gedi nè permessi. Durante il corso de- 
gli studi, è loro proibito di concorre- 
re per esami civili o di contrarre ma- 
trimonio. 

Per il primo anno di soggiorno, il 
soldo sarà fissato uniformemente. alla 
tassa mensile di 3 /ae/s (22 lire circa); 
questo soldo potrà essere aumentato 
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per gli anni seguenti, in proporzione 
ai meriti dell'allievo. 

III° Durante i cinque anni di corso 
gli allievi non saranno autorizzati a 
prendere congedi di lutto (1) che per 
la morte dei loro genitori naturali od 
adottivi; inoltre queste assenze saran- 
no limitate al tempo strettamente con- 
forme agli usi religiosi. 

IV° I tre primi anni saranno de- 
dicati allo studio della storia naziona- 
le, dei classiciedell’aritmetica, ecc. pa- 
rallelemente a quello delle lingue ceste- 
re, dell'astronomia, della topografia, 
della geografia e della storia naturale. 

Durante il corso del 4° e 5° anno 
gli allievi saranno istruiti nel maneg- 
gio delle armi, nelle manovre di fan- 
teria c di artiglieria, n'l tiro, nelle 
costruzioni di batterie, ecc. La scuola 
possederà a quest'uopo un istruttore e- 
stero e 2 istruttori chinesi. 

V° Gli allievi saranno scttoposti ad 
esami periodici; al termine del quinto 
anno, il Direttore renderà conto, me- 
diante rapporto, all'Imperatore delle 
note ‘di ogni alunno. Questi allora sa- 
ranno liberi di continuare i loro studi 
militari o di tornare alla vita. civile, 
secondo le loro convenienze personali. 


(1) Per il lutto dei suoi prossimi pa- 
renti, il Chinese deve lasciare tutte le sue 
occupazioni, ritirarsi nella solitudine e con- 
sacrarsi unicamente ai suoi doveri religiosi. 


Passaggio di fiumi sopra zattere leggiere 
Il giorno 8 dello scorso luglio, a Pietro- 

burgo, è stata eseguita sulla piccola Neva, 

la prima esperienza del passaggio di fiumi 


col mezzo di leggiere zattere, in presenza 
del granduca ispettore generale della ca val- 
leria del generale comandante il corpo della 
guardia, dei generali comandanti le divisioni 
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‘di fanteria e cavalleria della guardia, di tutti 


i capi dei corpi di cavalleria e di-un gran 
numero di altri officiali di ogni arma. Ecco 
in che consiste questo metodo : 

— ‘Quattro pertiche, della dimensione di un 
ordinario timone lunghe circa 3m. 50, sono 
riunite a mezzo di corde in modo da formare 
una intelaiatura, sotto i quattro angoli della 
quale si pongono degli otri di pelle di bue. 
Il pelo di questa pelle è rivolto all'interno, 
tutte le lacerazioni sono accuratamente cu- 
cite ed incatramate, .ad eccezione di una 
sola nella quale, s'innesta un tubo che serve 
a gonfiar l’otre. Sopra la intelajatura così 
galleggiante, si pongono un certo numero di 
tavole destinate a portare le bardature, gli 
effetti degli uomini e le loro armi ; inoltre ad 
ogni angolo, trovasi un uomo munito di una 
pala dilegno ordinario per dirigere la zattera. 
Tutta questa preparazione, compreso il gon- 
fiamento degli otri, non richiede più che 
cinque minuti. 

L'esperienza dell’8 luglio era fatta da uno 
squadrone misto fornito dalla prima e dalla 
seconda divisione di cavalleria della?guardia, 
sotto gli ordini di un capitano, ed un can- 
none: della quinta batteria dell’artiglieria a 
cavallo della guardia, col suo personale e le 
sue mute, sotto gli ordini di un tenente. Le 
zattere erano manovrate da uomini venuti dal 
Cancaso, d'onde essi avevano anche portato 
gli otri. 

Sotto la zattera destinata a portare il 
pezzo di artiglieria col suo affusto ‘edi dodici 
suoi cannonieri, erano stati posti sei otri, ed 
alcune pertiche trasversali. 

Queste zattere si sostengono assai bene 
sull'acqua : gli otri emergono per tre quarti 
della loro altezza. L'apparato munito di quat- 
tro otri può agevolmente trasportare 25 fanti 
completamente equipaggiati. 

I cavalieri incaricati di fare l'esperimento 
posero tutto il loro equipaggiamento su cin- 
que zattere, poi saltarono a cavallo, passa- 
rono a nuoto il fiume malgrado la tempera- 
tura di 12 Reaumour, risellarono immediata- 
mente i cavalli e si rivestirono.: In capo-a 
40 minuti tutto compreso, il distaccamento 
erasi riformato in battaglia sull'altra riva. 
Si potè dunque constatare che questo si- 
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stema è estremamente spedito, e non richie- 
de che un materiale leggiero, -facile a tra- 
sportare in campagna. Si annuncia che sarà 
nuovamente esperimentato nelle manovre del 
campo di Krasnoe-Selo 
Revue militaire de l'étranger 
dal Novoé-Vremia. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. - Divisa delle truppe d’Africa. 
- È st bilita în tela color bronzo chiaro, 
nella foggia stessa adottata ora in ‘Africa, 
con l’elmetto ricoperto della melesima tela. 

I fregi per gli elmetti saranno i se- 
guenti : 

Artiglieria — Fregio dell'arma; nappina 
gialla pennacchietto di crine nero. 

Genio — Fregio dell'arma; nappina cre- 
misi; pennacchietto di crine nero. 

Cavalleria -- Fregio speciale lancierì ; 
nappina rossa; penna. 

Bersaglieri — Fregio del corpo; pennac- 
chietto da bersagliere d’Africa. 

Compagnie. di sanità — Fregio speciale 
con croce rossa; nappina bianca. 

Compagnie di sussistenze — Fregio spe- 
ciale con croce nera; nappina bleu. 

Fanteria - Fregio speciale; numero del 
ressimento in metallo bianco sotto al fre- 
gio, sopra la fascia, nappina verde ; pen- 
nacchietto ricurvo. 

I fregi agli elmi sono d'argento o d'ar- 
gento dorato per gli ufficiali, e di metallo 
bianco 0 giallo per la truppa. 

Armamento — T soldati di fanteria del 
Corpo speciale. d'Africa saranno armate di 
un fucile a ripetizione modello Vitali (70-89) 
di una baionetta pugnale, sistema speciale 
fabbricato testè nell’armeria di Terni, e di 
una ‘sciabola da carabiniere. 

Gli attendenti, i piantoni, gli addetti 
all’infermerie saranno armati colla suddetta 
e con una rivoltella a 6 colpi (pistola a ro- 
tazione modello 1874.) Gli uffiziali indistin- 
tamente avranno la rivoltella, e porteranno 
sciabola con impugnatura uso cavalleria. 
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La dotazione per ogni soldato sarà su- 
periore all'attuale, stabilita per lo stato di 
guerra. 


I piccioni viaggiatori nelle esercitazioni 
di Verona. — Durante le recenti operazioni 
di assedio e di difesa della piazza di Ve- 
| rona furono largamente impiegati i piccioni 
È viaggiatori per il servizio di informazioni. 
Ì Gli esperimenti si proponevano essen- 
| zialmente di determinare : 
| 1} se e come potessero essere usufruiti 
i piccioni per stabilire e mantenere comu- 
$ nicazioni tra la piazza assediata ed altri 
punti del territorio nazionale ; 


2) il'numero dei colombi, che doveva 
essere assegnato ad ogni stazione; l'ora 
delle lanciate ; il peso dei dispacci; il modo 
\ di assicurarli e le probabilità del loro ar- 
rivo a destinazione. 

T risultati sono stati nel loro complesso 
soddisfacenti. 


Eccone un riassunto ; 
Nel periodo dal 18 al 31 luglio furono 
lanciati 271 colombi, ne pervennero a de- 
stinazione 257, come meglio appare dal se- 
} guente specchietto : 
î Distanza Lanciati Giunti ‘Diser- Media 
da con a tori velo- 
} Verona dispacci destinaz. (1) © cità 
in linea retta : oraria 
i Roma 415 38 82 6 51 
j Ancona 285 63 57 6 66 
| Alessandria200 83 Ia 6 47 
Ì Piacenza 115 RAR 2 56 
i Bologna 159 63 59 4 59 
Ì Dies _- nuda So 
} Totali 27 84 R4= 2505 
(Media gen.) 


La prima trasmissione di dispacci si ef- 
fettuò dapprincipio con 5 colombi per Roma 


(1) Parecchi ritornarono poi i seguito. 


Bologna e Piacenza, per le quali, in via 


e.4 per le altre città e poscia, in via nor- 
male, sì ridusse questo numero a 3 per 
Bologna e Piacenza siccome meno distanti 
da Verona, pur continuando ad inviarne 
a Roma e 4 ad Ancona ed Alessandria. In 
via eccezionale però si ridusse qualehe volta 
a 3 il numero dei colombi per le ultime 
due citate stazioni, e spesse volte a due per 


d’esperimento, si fecero due spedizioni con 
un sol colombo. 

Quanto alle ore della giornata, nei pri- 
mi giorni si effettuarono le lanciate subito 
dopo spuntata l'alba, onde far compiere il 
tragitto ai viaggiatori nelle ore meno calde, 
ma poi, per constatare se fosse possibile 
trasmettere notizie più volte al giorno, il 
26, 28, 29, 30, e 81 luglio si effettuarono 
tre spedizioni per ogni città, meno per Ro- 
ma, in tutte le ore della giornata comprese 
fra le cinque ant. e le tre pom.. 

Soltanto 2 colombi giunsero a destina 
zione senza il dispaccio loro affidato, che 
smartirono lungo la via. 

Il peso dei dispacci varia dai {tre ai 9 
decigrammi. Coi medesimi si tennero ‘infor- 
mate le autorità militari dei singoli luoghi 
dell'andamento delle manovre e si comuni- 
carono pure le notizie riguardanti le spedi- 
zioni dei colombi. 

La media massima della velocità per spe- 
dizione, si ottenne nella prima lanciata del 
29 luglio in km. 68 e la minima si ebbe 
nella seconda lanciata dello stesso giorno in 
km, 39. 

La massima velocità individuale è stata 
raggiunta dalla colombaia M. di ‘Ancona in 
km. 90 il giorno 29 e 87 il 30 luglio. 
Raggiunsero i viaggiatori questa straordi= 
naria velocità, probabilmente perchè domi- 
navano in quel giorno sull’Adriatico venti 
freschi del Nord, che sono i più favorevoli 
al volo dei messaggieri. 
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per una lunga e prosperosa conservazione 
di tanto glorioso e sapiente Sovrano Ponte- 
fice, a vantaggio della Chiesa e della Ci- 
Vile Società ; e rinnoviamo le proteste della 
nostra inalterabile fedeltà e sudditanza. 

- A S. Ignazio, secondo il consueto, se 
ne celebra solennemente la festa, preceduta 
da devoto triduo ch'ebbe jeri termine. Nelle 
ore pom. di oggi Vesperi pontificali, e do- 
mani, Domenica, alle 7 antim. Comunione 
generale, alle 10 Messa pontificale, e nelle 
ore pom. secondi vesperi parimenti pontifi- 
cali — Le sacre funzioni saranno accompa— 
gnate da scelta musica, cui prenderà parte 
la Cappella Gregoriana sotto la direzione 
del R. P. De Angelis della C. D. G. 

La festa dell’ Assunzione - In occasione 
della festa di Maria SSma. Assunta in Cie- 
lo, i Romani hanno fatto una splendida di- 
mostrazione della loro fede e del loro amore 
alla Madre di Dio. La Basilica di S. M. mag- 
giore e le altre chiese in cui s'è celebrata 
la festa, sono state affollatissime in tutto il 


giorno, e numerossimi sono stati i Fedeli 
che sonosi accostati alla Mensa Eucaristica. 
Magnifica poi è riuscita. la illuminazione 
delle case, specialmente nei quartieri bassi, 
tauto nella vigilia, che nel giorno della 
festa. — 

Salute pubblica. — In Sicilia il colèra 


continua. giornalmente a mietere vittime 
quantunque in ristretto numero, — A Ti- 
voli, in una cartiera, presso la Città, nove 
operai sona stati colpiti da malattia sospetta: 
sperasi che la cosa non avrà seguito trat- 
tandosi che l'origine del male si attribuisce 
ad una-causa unica e specialissima, la la- 
vorazione degli stracci 

L'Amministrazione dell’acqua Pia, già 
Marcia ha provveduto, onde-i condotti che 
forniscono Roma siano a riparo di qualun- 
qualunquegpossibile inquinazione — A Roma, 
a riserva di tre morti sospettati affetti dal 
brutto ‘malore, e di qualche altro caso -s0- 
pra taluno venuto da altre Città, si gode 
ottima salute. 


Sicurezza pubblica!! - A Caltagirone 
(Catania) contro una pattuglia di Carabi- 
nieri sono stati esplosi. variù colpi di fu- 
cile,. restandovi morto uno della pattuglia 
e due feriti. Il brigadiere, pure ferito, potè 
portarsi a chiedere rinforzo. Il fatto si at- 
tribuisce alla ignoranza della plebe, che 
crede che i Carabinieri spargano il cholèra. 
Venne inviata sul luogo una compagnia di 
soldati per ristabilire 1’ ordine e per l,ar- 
resto dei colpevoli. — Per la medesima sn- 
perstizione anche a Licodia Eubea ‘ed a 
Leonforte (Sicilia) sono stati proditoriamente 
feriti gli agenti della forza pubblica, ed un 
carabiniere è morto sul colpo; sono stati 
fatti diversi arresti e sequestri di armi. 

Un bruito fatto è avvenuto a Falconara 
Marittima. Il Delegato Gioli col brigadiere 
e due Guardie si recarono alla casa dan 
tal Cremonesi per arrestare certo Giampieri 
teo d’assasinio, che si credeva ivi nascosto. 
Gl'inquilini della casa non solo si oppo- 
sero di aprire. alla. Forza, ma impegna- 
rono una viva lotta, nella quale un cara- 
biniere restò morto e una guardia fu ferita 
e trovasi in pericolo di vita. Nel calore 
della lotta alcuni dei ribelli presero la fuga, 
g sì crede che fra essi fosse anche il 
Giampieri. 

n © ® L] A 
Rivista Politica 

La Santità di Leone XIII ha indirizzato 
a Monsignor Deutre lorex una lettera per 
l'apertura del Congresso cattolico di Liegi, 
colla quale raccomanda vivamente lo studio 
della questione sociale, dicendo che i rime- 
dii ai mali che si deplorano nelle classi 
bisognose, non possono essere applicati con 
amore:e con zelo che da coloro ì quali ‘ap- 
prezzano l’importanza sovrana. dei ‘soccorsi 
forniti dalla religione cristiana. 

La Riforma sul proposito ha scritto un 
articolo di cui - bisogna prender nota. La 
massoneria nulla ha trascurato per distrug- 
gere col principio cattolico la Chiesa di 
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. Il principe di Coburgo ha già prestato 
il giuramento di non violare la Costituzione 
ed è stato festeggiato dovunque dal popolo, 


Cristo: persecuzione all'insegnamento  reli- 
gioso, protezione all’inseguamento dell’atei- 
smo e dell’immoralità, protezione alla stam- 
pa destinata ad aggredire le istituzioni re- 
ligiose e le cose più sacre el inviolabili, 
persecuzione ai Conventi, ai Monasteri ed 
ai Luoghi Pii coll’annesso spoelio dei beni 
ecclesiastici, fino a quelli di Propaganda 
Fide; persecuzione. infine sacrilega, per 
quanto stolida, contro la Santa Sede, can- 
tro la stessa sacra Persona del Sommo Pou- 
tefice. — Ma la nefanda opera di distru- 
zione massonica non è riuscita a nulla, che 
la religione di Cristo prende più forza e vi- 
gore fra i quotidiani assalti de’nemici, e lo 
spirito della popolazione» sì d’Italia che d’ol- 
tremare, e. specialmente dell’operaza, così 
urbana come di campagna, ha fermamente 
resistito e resiste a tutte le suggestioni, ai 
tranelli, alle lusinghe, alle violenze di que- 
sti sedicenti partiti nazionali che sono fuo- 
giti e maledetti. 

E la Riforma stessa deve covfessarlo. 
Essa scrive -che il Papa non predica -al de- 
serto, che la propaganda tra gli operai co- 
stituisce uno dei grandi successi del cleri- 
calismo, e non solo nel Belgio e in Fran+ 
cia, ma in tutta Epropa, l'Italia compresa. 
E conclude dichiarando che il fenomeno è 
degno certamente di essere seguito, e sì au- 
gura che lo sia da tutti i partiti nazionali. 

Dopo tanti anni di dissimnlazione e di 
menzogne, la stampa liberalesca deve final- 
mente riconoscere la forza morale del prin- 
cipio cattolico che malamente essa. chiama 
abilità clericale. Ed il fenomeno sarà sem- 
pre degno di essere seguito, perchè per chi 
giudica gli eventi umani con criterii pura- 
“mente materiali, vedrà che quel fenomeno 
allargherà sempre più la sua cerchia, € 
verrà tempo che la massoneria si accorgerà 
davvero di aver predicato al deserto, men- 
tre la propaganda cattolica trionferà nella 
classe degli operai in tutta Europa, com- 
presa l’Italia voglia o non voglia la stampa 
liberalesca. 


dall'esercito, dalle rappresentanze politiche, 
La Porta si è ritirata . . . per non, com= 
promettersi, e la Russia aspetta la risposta 
delle grandi Potenze alla sua protesta. 

Stando ai giornali, il governo francese 
avrebbe promesso il suo appoggio ove la 
Russia rimettesse in questione il trattato 
di Berlino. Lord Salisbury avrebbe risposta 
che il governo inglese riconosce la illega— 
lità del tentativo del Principe di Coburgo, 
ma non ammette la illegalità della sua iele- 
zione. 1 giornali ufficiosi austriaci affermano 
poi che le Potenze sì asterranno da. qual- 
siasi ingerenza; se riuscirà als Coburgo di 
dare assetto alle cose. bulgare, le Potenze 
accetteranno volentieri la soluzione, in caso 
diverso, esse declineranno qualunque respon: 
sabilità. 

E la cosa dovrebbe andare così, perchè 
in nn'epoca in cui si grida tanto in favore 
della libertà e della nazionalità dei popoli, 
ci pare, che la Bulgaria abbia il diritto di 
scezliersi un re. L' Odick peraltro dice . che 
la partenza del Coburgo per la Bulgaria, è 
una provocazione alla Russia da parte della 
Germania, dell'Austria e dell’Inghilterra, e 
prevede serissime complicazioni che saranno 
risolute probabilmente in Gallizia. Da Verna 
poi si telegrafa che la Russia ha suggerito 
alla Porta l'oceupazione militare mista della 
Buloaria. 

-- Un telegramma «del Generale Saletta 4 
annuncia essere la mattina del 19 corrente 
giunto libero a Massaua il conte Sanoirouz, 

L'Imperatore di Germania è stato cole 
pito da un raffreldore, con dolori reuma= 
tici intermittenti, ‘causato da rapida varia= 
zione atmosferica. 
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Luigi PaLonpi Redattore Responsabile. 


TIPOGRAFIA GUERRA E MIRRI 
Via dei Carbonari N, 12 presso Colonna Traiana 
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LA BANDIERA PONTIFICIA 
IN BULGARIA 


All’arrivo, in boni. del principe 
Ferdinando di Coburgo a Filippopoli, ac- 
cadde un' incidente abbastanza notevo- 
le. Il principe si recò alla cattedrale 
cattolica ad ascoltare la messa. Mons. 
Menini,cappuccino, Vescovo di Spalato in 
Dalmazia, Vicario Apostolico delle due 
Bulgarie, voleva issare la bandiera fran- 
eese, la bandiera, cioè, della nazione 
protettrice delle missioni d’Oriente. Il 
console francese invitò il rappresentante 
pontificio a non issarla, ed allora Mons. 
Menini innalzò la bandiera pontificia; 
bandiera che spesso, non solo i rappre- 
sentanti religiosi, ma anche. gl’inviati 
diplomatici inalzarono, senza aver. mai 
dato- luogo ad osservazioni. Noi non di- 
scuteremo se diplomaticamente atto 
di Mons. Menini fu opportuno 0 no, 
certo era legale, legalissimo, perchè la 
bandiera del Papa, malgrado la breccia, 
è sempre riconosciuta, anche dalle stes- 
se leggi italiane, quella delle  guaren- 
tigie. Ebbene, uno dei peggiori giornali 
liberali italiani, il Diritto, tolse motivo 
da questo episodio. per eruttare un cu- 
mulo di oltraggi ed anche di scioc- 


Sr DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 
rà 


AVVERTENZE 


La Direzione e:l Ammini- 
strazione del Giornale è 
«fituata in Via dei Carbo- 
bari N. 12 presso Colon- 
na Tràiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 
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chezze contro la bandiera del Papa. 
Disse che questa bandiera non era più 
riconosciuta. né legalmente, nè diplo- 
maticamente, ed affermò che, ad ogni 
modo, essa non aveva più diritto di 
sventolare perchè questo cencio si era 
insudiciato e si era coperto di obbro- 


| brio a Castelfidardo, a Mentana ed a 


Porta Pia, tentando di rompere la li 
berta e l’unità d’Italia. 

Questo articolaccio del Diritto ha 
mosso la nausea perfino dei giornali 
liberali, come 1’/falia, il Corriere della 
Sera ed il Fanfulla; i quali hanno sen- 
tito tutta la viltà e la stoltezza di que- 
ste contumelie contro un vessillo rico- 
nosciùuto e rispettato da secoli, contro 
un vessillo bagnato dal sangue di mi- 
lioni di generosi, anche ‘italiani. Que- 
sto articolo ha dimostrato che l’odio 
settario e partigiano però trascina ai 
più deplorevoli. e bassi errori, e che 
è vera e reale la prigionia del Papa e 
l'oppressione morale e materiale dei cat 
tolici. italiani, perché; fra le altre cose, 
il Dotto esprimeva il voto e il parere 
che il console italiano di Filippopoli aves- 
se dovuto impedire al rappresentante del 
Papa di fare questa dimostrazione di 
onore ad un principe, che sarà discu- 
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tibile, se vuolsi, come sovrano di Bul- 


garia, ma che è sempre un principe | 
i Suo 


Rev. 


tedesco, di famiglia regnante, ed un 
principe cattolico. — 
Noi che ci vantiamo di avere mili- 


del Papa e ‘di averle fatto scudo del 


premiati di aver consacrato a questa 


santa bandiera la nostra giovinezza e | 
Virilità e la nostra vita, e ripetiamo | 


ancora il nostro antico grido di guerra | i 
i lino Aambo tia gli As 


e di vittoria e di martirio: viga il Papa! 
A GMa 


NOTIZIE DEI VATICANO 


Nella scorsa Domenica il Santo Padre, 


nella sala del trono, si degnava rice- | 
vere, per la ricorrenza del Suo ono- | 


mastico, gli augurî e le felicitazioni 
degli Arcivescovi e. Vescovi, di una 
rappresentanza. del. Sovrano M. 0. 


Gerosolimitano, della romana Aristo- ! 


crazia, dei Comandanti della Guardia 


- Nobile, della Guardia Svizzera, della | 
Guardia Palatina d’onore e della Gen= | 


darmeria addetta a SS. PP. Apostolici 
e di altre rappresentanze e distinti per- 
sonaggi. è 

Rientrava quindi nel Suo Apparta- 


mento ove, ricevute le felicitazioni de- | 
gli Emi e Ri Signori Cardinali, l’invi- | 


tava a circolo nella Sua biblioteca par- 
ticolare, degnandosi ammettervi anche 


i Dignitarî ecclesiastici e le Rappresen- | 


tanze suddette. 
— Mercoldì mattina la S. S. rice- 
Veva in distinte udienze gl’Illmi e Ri 


Mons. Pozzi, Vescovo di Mondovi, e I 


Mons. Curcio, Vescovo di Oppido. 


— Con biglietti della Segreteria di Stato, I 
la Santità di S. S. si è degnata innalzare | 
Xiulio Lenti, Arcive- 
scovo titolare di Sida, e Vicegerente di Ro- | 
ma; alla dignità di Patriarca di Costantino- | 


l’Illîio e Rio Mons. 


i del Brasile 


tato all'ombra della gloriosa bandiera | RSS 
©) j Dominare 


i R. Corte. dei 
nostro petto, ci sentiamo onorati di maldini 
questi oltraggi e ci sentiamo felici e | 


j ziatura di Monaco a quella di 


poli; di nominare l'Illîo e Rio Mens. San: 


miniatelti; Ateivescovo titolare di Piante 


Elemosiniere  Sesarc'o, n Uditore della 


Camera. Apostolica ; di destinare ad In- 


presso la 


Apostolico Ì 


ter'nunzio Imp. Corte 


Mons. Erancesto Spolverini; di 
presso da 
Aristide = 


Lutit= 


Uditore, dalla Nun= 


Internunzio Apostolico 


Paesi Bassi Mons. 
di trasferire Mons, Acelille 
tetti, colla qualifica di 
Bruxelles; di 
nominare Mons. Grid”, 
la, Nunziatura di Li 


di Monaco; e di 


cia Seceretario presso 


Sbona, Uditore «li quella 


annoverare il Sie. avv. Co- 


vocati-del-Sacro Con 


i cistoro. 


Cittadine è Provi 

Elemosiniere pontificio — 1° 
Mons: Cassetta Vescovo titolare di Amata, 
secondo annuncia l'ottima nostra consorella, 
la Voce della Verità, sarebbe designato alla 
carica di elemosiniere segreto di Sua “antità 
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in sostituzione di Mons. Sanminiatelli pro- 


mosso Uditore della R. 0. A. 
Cucine economiche — In seguito delle 


| premure fatte dal municipio, dal giorno 25, 


corr. il Circolo di S. Pietro ha aperta un 
altra cucina economica, nel. quartiere di 
San Lorenzo fuori le mura, e precisamente 
ella via Privata, palazzo Terzi, presso l’ i- 
stituto delle Suore di S. Maria dell’ Orto. 

Il Comune ha fatto un acquisto con- 
siderevole di boni, per distribuirli ai poveri 
di quelle località. 

Tutte le persone che volessero fare si- 
mile atto di carità ai poveri ed infermi del 
quartiere tiburtino, dispensando dei boni, 
possono acquistarli alla. sede del. Circolo 
(Via del Giardino 92). ed. anche presso i 
locali delle varie cucine. 

Ciascun bono dà diritto ad una porzione 
di carne e di minestra; e non costa. che 
20 centesimi, 

A S. Luigi dei Francesi — La festa di 
San Ludovico Re di Francia venne celebrata 
Giovedì con grande pompa e solennità nella 
chiesa di San Luigi dei Francesi, 


La forte schiera dei Maccabei ha 
giubilato in cielo, accogliendo l’anima 
del Generale di divisione LUIGI GA- 
STONE DE SONIS vero tipo dell'eroe 
cristiano; nato alla Pointe-d-Pitre (Gua- 
dalupa), il 25 Agosto 1825, la sua 
vita mortale si spense a Parigi nel po- 
meriggio di lunedì 15 cadente agosto, 
siechè possiamo nutrir fiducia che la 
sua anima eletta sia entrata in.Cielo 
nell'ora istessa in cui gli angioli can- 
tavano l’inno della gloriosa assunzione 
di Maria Vergine. 

Entrato nella ‘scuola speciale mili- 
tare il 1° Decembre 1844, fu promosso 
sottotenente il 1° Ottobre 1846, luogo- 
tenente il 30 Settembre 1850, Capitano 
il 1° Maggio 1854, Capo squadrone 
il 30 Novembre 1859, Luogotenente 
Colonnello. il 17 Giugno 1865 e Co- 
lonnello il 26 Febbrajo 1869. 

Dal 22 giugno 1854 fino al 1870 
egli rimase in Africa, d’onde non si 
allontanò che per prender parte col 1° 
Cacciatori d'Africa, alla campagna d’Ita- 
lia; nel 1868 era stato oggetto di 
una proposizione straordinaria di avan- 
zamento in seguito alle spedizioni delle 
colonne del sud nelle tre provincie del- 
l'Algeria. * 

Promosso generale di brigata il 20 
Ottobre 1870, il- 24 del successivo no- 
vembre fu nominato Generale di divi- 
sione a titolo provisorio e chiamato al 
comando del 17° corpo; ma ferito gra- 
vemeote nella brillante carica di. Zoi- 
gny il 2 Decembre, dovette subire l’am- 
putazione della coscia sinistra, 

Dopo la guerra, fu mant nuto dalla 
Commissione di revisione dei gradi nel 
suo grado di Generale di Divisione, e, 


2ARTE MILITARE 


malgrado la sua ferita, riprese il ser- 


vizio. attivo. Uno stivalone di cuoio 
nel quale. riposava la sua gamba di 
legno, ed un gancio fissato. alla sella 
gli permettevano di montare a cavallo 
e prender tutte le andature; dal 9 Mag- 
gio 1881 al 28 gennaio 1883 fu Ispet- 
tore Generale permanente del 3° Cir- 
condario di Cavalleria e faceva mara- 
vigliare i suoi uomini quando, gui- 
dando una carica; sorpassava gli osta- 
coli a capo della sua divisione ovvero, 
al maneggio, rilevando un errore di 
qualche soldato, gli mostrava le risorse 
che un cavaliere può trarre dal suo 
cavallo. Membro della Commissione dei 
lavori pubblici dal 28 Gennaio 1888 
cra ora membro aggiunto del Comi- 
tato di Cavalleria dal 4 Marzo 1886. 
Cavaliere della Legion d’onore il 25 
Giugno. 1859, ufficiale il 10 giugno 
1869, commendatore il 5 Maggio 1871, 
era stato promosso grande ufficiale il 
12 Luglio 1880; era inoltre, fino dal 
1867, commendatore dell’ordine di Da- 
nebrog (Danimarca). 

Sebbene il Generale De Sonis non 
abbia mai dissimulato la sua fede re- 
ligiosa nè le sue opinioni monarchi» 
che, la sua bravura a tutta prova im- 
poneva rispetto agli stessi avversari ed 
il ministro della guerra della Republica 
francese ha diretto alla sua vedova la 
seguente lettera: 

« Madama 

« L'esercito ed il paese hanno fatto 
« una perdita irreparabile, ed io mi as- 
« socio al vostro dolore rendendo omag- 
« gio ad una grande memoria. Nessuno 
« dimenticherà la eroica condotta del 
« generale De Sonis che, caduto. nel 
« suo sangue sul campo di battaglia 


di Patay, non aveva che una preoc- 
cupazione : la sorte delle truppe che 
egli guidava al combattimento» 

« Le ferite profonde ricevute difen- 
dendo la Francia hanno cagionato la 
sua morte prematura, togliendo al- 
l’esercito uno dei suoi capi più sti- 
mati. ed al ministro della guerra uno 
dei suoi più valorosi luogotenenti  » 

«: Vogliate aggradire, Madama, con 
l’espressione di tutto il mio cordo- 
glio, l'omaggio del mio profondo 
rispetto. » 

«. (firmato): Ferron ». 

Il Figaro pubblica questo ricordo 
inedito ‘a proposito del Generale De 
Sonis: 

« Egli era nel 1849, al momento 
della guerra d’Italia, capitano dei cac- 
ciatori d'Africa. Poco communieativo, 
freddissimo, egli viveva appartata, e 
adempiva esattissimamente i suo) do- 
veri religiosi. Alla messa, ogni du- 
menica lo-si vedeva ricevere la Santa 
Comunione. 

« Queste abitudini di pietà provo- 
carono sul principio qualche sarcasmo 
nel suo reggimento. Ma il giorno in 
cui comandò la carica contro gli Au- 
striaci si comprese come le sue cm- 
vinzioni religiose si accordassero assai 
bene col coraggio militare. 

« Allorchè la tromba annunciò il 
combattimento, lo si vide farsi il se- 
gno della Croce, poi, ponendo la sua 
sciabla nel fodero, slanciarsi bene avanti 
ai suoi uomini sul nemico formato in 
battaglione quadrato. Elettrizzati, i cac- 
ciatori d’Africa sbaragliarono tutto in- 
nanzi a loro, e la carica del Capita- 
no De Sonis gli valse una brillante 
citazione all'ordine del giorno ad un 
avanzamento immediato ». 


Noi abbiamo altre volte parlato del 
brillante fatto di Loigny e della parte 
che vi ebbe il Generale De Sonis; 
ricordiamolo brevemente : 

La .vigilia della battaglia di Loi- 
gny a 3 ore del wattino, nella pic- 
cola chiesa di Saint-Perzvy, uno del 
cappellani, il R. P. Doussot, diceva la 
messa e molti zuavi vi assistevano. Vi 
si. videro communicare il Generale De 
Sonis, il Barone De Charette, il Capita- 
no, De Gastebois, i Signori De Bouillè, 
De Cazenove, De Verthamon e parec- 
chi altri. 

It mattino del 2 Decembre il bat- 
taglione dei Zuavi comandati da Cha- 
rette ed.un mezzo battaglione di mo- 
bili erano a Patay, quando un gene- 
rale passando presso un gruppo di uf- 
ficiali gl’interpellò. dicendo: 

— Signori, siete voi gli Zuavi Pon- 
tifici ? 

— Sì, mio generale, rispose Le- 
gonidec. 

— Ebbene! andate tosto ad occu- 
pare il villaggio di Gommier, è il punto 
più minacciato, e resistetevi fino. all’ul- 
timo 

Gli Zuavi vi 
di corsa. 


si recarono al passo 

Intanto il generale De Sonis face- 
va sforzi erculei per trattenere 1 tede- 
schi, i quali avevano respinto l’esercito 
francese fin sopra Loigny con perdite 
enormi. Egli aveva sotto. mano 
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che un reggimento di marcia 
va invano dì trascivarlo, tanto le per- 
dite subìte lo avevano demoralizzato. 
Pensando allora che l'esempio di qual- 
che valoroso gli avrebbe inanimati, ac- 
corse verso gli Zuavi -Pontificì e «disse 
loro con. fuoco : 
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— Questi uomini ricusano di se- 
guirmi! Venite, Colonnello! Mostria- 
mo loro ciò che possono fare dei cri- 
stiani e degli nomini di cuore. 

Poi volgendosi verso gli Zuavi gridò: 

— Viva la Francia! Viva Pio IX! 
In avanti! 

Erano ottocento uomini in tutto, e 
si recavano ad ‘attaccare una intiera 
divisione con tutta la sua artiglieria | 
La vergogna scosse un certo numero 
degli altri soldati che seguirono la co- 
lonna, e si portarono pur essi da valo- 
rosi. Decimati ad ogni passo essi pro- 
cedettero innanzi gridando: Viva Pio 
IX! Viva la Prancia!... Ma il ge- 
nerale De Sonis non potè condurre la 
carica fino alla fine, poichè cadde a 
terra col ginocchio fracassato da una 
palla, mentre intorno a lui cadevano 
ancora i maggiori de l'roussures ‘e De 
Moncuit ed il Capitano Ferron. Egli 
rimase sul terreno coperto di sangue e, 
quando ebbe fatto tutto ciò che poteva 
fare un buon capitano ed un valoroso 
soldato, quando vide tutta l'artiglieria 
in salvo e la ritirata dell’esercito assi- 
curata, attese la morte con la serenità 
di un anima cristiana . .. . Dio accettò 
solo a metà il suo sacrificio, e non volle 
privare allora la Francia di questo servo 
fedele. Subìta l’amputazione della * co- 
scia, egli riprese, come dicemmo, il suo 
servizio. 

Per gran tempo abitò a Passy, in 
una casetta della via David. Ogni gior- 
no lo si vedeva alla messa con la più 
giovane delle sue figlie, la quale non lo 
lasciava mai ed aveva per esso le cure 
più tenere e più affettuose. Ora questo 
vero cavaliere senza macchia e senza 
paura è spento e noi non possiamo me- 
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glio chiudere questo cenno che con le 
parole che il Barone De Charette ha di- 
retto telegraficamente agli antichi Zuavi 
in questa occasione : 

« A lui viene l’onore di avere spie- 
gato la bandiera del Sacro Cuore sopra 
lo stesso campo di battaglia dove quat- 
tro secoli indietro ondeggiava la ban- 
diera di Giovanna d’Arco. In mezzo a 
noi egli è caduto, soldato della Francia, 
soldato di Dio. Tutta la sua vita può 
riassumersi in due parole: Onore e Sa- 
crificio ». 


Le Guerre della Vandea 


CLAUDIO DESPREZ 
(dal Francese) 
(Continuazione vedi pag. 121.) 
CAPITOLO VI. 

Hoche nella Vandea — Morte dî Stofflet 
e di Charette — Pacificazione definitiva. 

Alla notizia della morte degli Emigrati 
di Quiberon, Charette si era fatto portare 
qualche centinajo di prigionieri e per rap- 
presaglia aveva comandato di fucilarli. 

D’allora in poi fu una guerra a morte 
tra lui e i Repubblicani. 

Hoche aveva rimpiazzato Conclaux al- 
all’armata dell'Ovest. Poco dopo le tre ar- 
mete delle coste di Cherbourg, delle coste 
di Brest, dell'Ovest furono riunite in una 
sola che prese il nome di ‘armata delle 
Coste dell'Oceano: Il comando in capo di 
quest'ultima fu dato a Hoche con po- 
teri illimitati. Egli poteva sospendere l’eser- 
cizio delle autorità civili, mettere i Comuni 
in stato d’assedio, governare militarmente 
il paese. 

Non aveva più da temere le opposizioni 


! locali sì funeste all'esecuzione dei piani ge- 
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nerali, applicò intieramente il piano che 
non aveva potuto provare che in parte, per- 
seguitare con accanimento i Capi, dare perdono 
e pace ai paesani, tolleranza e protezione 
ai preti, disarmo completo delle compagnie. 
Quest'ultimo fatto era già stato tentato 
senza successo. Era facile ai pàesani di na- 
scondere le loro armi. Ma se essi tenevano 
alle Ioro armi, tenevano più al loro bestia- 
me. Hoche lo sequestrò e non lo rese che 
in cambio di quello che esigeva. In breve 
tempo quasi tutte le parrocchie della Bassa 
Vandea e dell'’Aujou furono disarmate. 

Fino allora Stofflet era rimasto tranquil- 
lo; la sua gelosia contro Charette gli aveva 
impedito di collocarsi insieme a. lui. Ma 
quello che accadeva sotto i. suoi occhi lo in- 
quietava, Sapinaud d'altronde costretto fug- 
gire dai suoi accantonamenti e a rifuggiarsi 
nell’Aujou l’eccitava. Stofflet chiamò i suoi 
antichi compagni alle armi: alcuni sola- 
mente risposero. Egli errava sulle campa- 
gne passando le notti nelle fattorìe allorchè 
il 24 febbraro il general Menage coman- 
dante di Chervillì fece partire il capo bat- 
taglione Loutil per esplorare il podere della 
Saugrenière segnalato come un rifuggio di 
briganti. Loutil vi arrivò verso mezzanotte, 
fece circondare la fattoria e si avanzò con 
dodici granattieri: suonò a una delle porte 
— Chi vive? Realisti: Forestier. — Nello 
stesso tempo un ajutante di campo di Me- 
nage si annunziò ad una seconda porta sotto 
il nome di Chetou altro capo degli insorti. 
Si apre la porta, era piena di uomini ar- 
mati : s'intima di arrendersi, Otto seranat- 
tieri tenevano i fucili spianati sopra loro, 
Loutil entrò seguìto da tre granattieri, 
Stofflet che-vi era realmente si getta sopra 
uno di essi, lo prende per i capelli ed è 
sul punto di atterrarlo, quando gli ‘altri 
due liberano il loro compagno Stofflet e 
condotto ad Augers manettato e viene fuci- 
lato. 


(Continua) 


ITALIA - Armamento delle truppe spe- 
ciali d'Africa, — Sono pervenuti al Mini- 
stero della guerra i campioni della cartuc- 
ciera Baronis e del porta-sciabola per le 
truppe di fanteria d'Africa, 

La cartucciera Baronis è di cuoio natu- 
rale e si compone di tre cartucciere sepa— 
rate capaci di 16 cartucce’ e ricoperte da 
un coperchio di cuoio color naturale; le tre 
cartuceiere separate sono sostenute da un 
passante che scorre in un centurino robusto 
anch'esso di cuoio naturale: così possono 
adattarsi senza disagio alla persona. 

A sostenere poi il peso delle 48 cartuc- 
ce è aggiunta una coreggia di cuoio natu- 
rale che passa attraverso il collo e scende 
lateralmente sui due fianchi. 

Oltre le tre cartucciere sarà adattato 
allo stesso centurino un porta-caricatori per 
fucili del modello 187087, 

Il porta-sciabola è di cuoio bianco ed 
è adattato alla. sciabola da carabiniere a 
piedi che sarà distribuita alle truppe d’Afri- 
ca oltre la bajonetta quadrangolare, come 
già abbiamo altra volta. annunciato. 


RUSSIA - La corazzata Alessandro Il. — 

La nuova Corazzata Alessandro II, è 
stata lanciata la scorsa settimana nei can- 
tieri della Neva, ‘in presenza dello Czar e 
della famiglia imperiale. Essa è un bel na- 
viglio che misura 98 metri in lunghezza e 
105 con lo sperone, 20 metri in larghezza, 
e 7,60 d’immersione con. uno spostamento 
di 8440 tonnellate. Le sue’ macchine mo- 
trici, in numero di due, svilupperanno una 
forza di 8500 cavalli. La nave deve filare 


‘da 16 a 17 nodi, 


Sarà protetta da una cintura corazzata 
che si stenderà da un capo all’altro al gal- 
lecciamento; le sue torrette saranno coperte 
da un blindaggio di 350 millimetri di gros- 
Sezza. 

Il suo armamento consiste in 14 pezzi 
di lunga portata, senza contare le mitra- 
gliatrici, torpedini ecc. 

Era stata cominciata nel mese di agosto 
1882. 


Revue militare de l'étranger 
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Alle 10 1/2 pontificò la messa solenne | 
Monsignore de Neckere, assistendovi S. E. Î 
l'Ambasciatore di Francia presso la Santa 
Sede, con tutto il personale dell’ Amba- 
sciata, una gran parte della colonia fran- 
cese residente in Roma, e molti fedeli. 

Inno Pontificio — L'inno al Pontefice, del 
prof. cavaliere Benedetto Prina, che dal Cu- 
mitato di Bologna ebbe il 4° premio con 
medaglia d’argento, fu scelto dal Comitato 
Centrale di Roma per essere posto in mu- 
sica. Esso sarà musicato dal valente maestro 
romano cav. Capocci e cantato alla pre- 
senza di Sua Santità nel giorno soleune, in 
cui sarà inaugurata l’ Esposizione vatican 

Il prof. Prina ne ebbe già invito uffi- 
ciale dal Comitato stesso. 

Gravissima disgrazia — Alle grandi ma- 
novre che hanno attualmente Inogo fra An- 
cona e S. Benedetto, il maggiore. generale 
Fontana comandante la brigata Pavia, du- 
rante una fazione campale ad Alberoni Pia- 
centino, riceveva dal proprio cavallo un 
calcio che lo renleva dopo pochi momenti 
cadavere. Egli aveva soli. 57 anni, ed era 
uno dei più giovani generali dell’ Esercito, 
nel quale fu ammesso col grado di Sergente 
nel 1848,proveniente dalle milizie Lombarde. 


Rivista Politica 

Il rendiconto della Camera dei. Lordi 
inglesi contiene, in una delle ultime tornate 
la questione dell’arbitrato internazionale da 
offrirsi al Papa, e giova levarne le dichia- 
razioni che più ci hanno colpito. 

Il Marchese di Bristol richiama l’atten- 
zione sul soggetto dell'arbitrato, e propone 
che la Camera alta, in presenza degli ar- 
mamenti ognor più formidabili delle na- 
zioni d' Europa, decida che essa ritiene che 
la creazione d'un Tribunale internazionale 
per trattare in prima istanza i dissidii in- 


IN 


ternazionali è altamente desiderabile. 


Lord Stanley d’Aderley sostiene la pro- 
posta, e fa notare che quando l' Europa 
era tutta cattolica, la Corte di Roma. fu 


l’arbitra naturale per comporre i conflitti 


che sorgevano fra le nazioni, ed anche ul- 
timamente l'Impero di Germania ha sotto- 
posto al Papa la sua lite colla Spagna. per 


causa delle isole Caroline. 
Il Papa, accettando l’ ufficio di. arbitro; 


ha scongiurato una guerra che si credeva 
inevitabile. Subito gli spiriti si erano ben 
disposti al ritorno di questo intervento della 
Corte Romana a diminuire i mali delle que- 
rele ingiuste. Daraute il Concilio Vaticano, 
del 1869, fu presentato un ‘memoriale fir- 
mato da quaranta dei principali Vescovi di 
tutte le parti del mondo per pregare il Pa- 
pa di prendere delle misure per il ripristina- 
mento del diritto delle genti. Testè l'abate 
Defourny ha pubblicato un opuscolo nel 
quale è dimostrata la necessità della erea- 
zione di un Corpo legalmente costituito per 
l'esame di qualunque causa di litigio tra 
la Francia e le ‘altre nazioni, e che do- 
yrebbe dare il suo parere prima di qual 
siasi dichiarazione di guerra..., Lo Stanley 
ha espresso la speranza che il Governo della 
Regina sottometta all’ arbitrato del Pa- 
pa la prima difficoltà internazionale che fos- 
se per sorgere. 

Non occorrono molti commenti’ per. far 
emergere l’importanza di una simile pro- 
posta fatta alla Camera dei Lord nella capi- 
tale dell'Inghilterra; ma è inutile prenderne 
nota perchè sia chiaro e manifesto ‘anco 
una volta che.. il Papato è morto e seppel- 
lito. 

- Savoiroux è giunto a Massaua. Lun- 
gamente prigioniero di Ras Alula, egli ha 
vissuto incatenato mani e piedi, vigilato 
sempre da un soldato abissino. Il suo gia- 


ciglio la nuda terra, e solo quando sì am- 
malò fu ricoverato in ùna capanna. Vuolsi 
che per la sua liberazione siano stati sbor- 
sati 15,000 talleri, e lo si deve alle prat- 
tiche dei missionari francesi. — Il Roma 
di Napoli sul proposito scrive che coi de- 
nari ci è entrato anche il Vescovo abissino 
molto caro al. Negus. E chi sa che cosa 
potrà fare questo Vescovo quando narrerà 
al Negus quello che ha visto a Massana! 
Ad ogni modo, denari, Vescovo ed influenza 
inglese! ecco i tre fattori della liberazione 
del Savoiroux, la cui. vita fu compromessa 
dalla leggerezza del governo Depretis — Ri- 
cotti — Mancini. 

Il Roma sì augura che la liberazione 
del Savoironx renda ora. più facile la via 
da tenersi dal voverno verso l’Abissinia: 0 
pratiche onorevoli, o guerra! 

Il Paris scrive intanto che continua mente 
arrivano soldati adAsmara e che verso la metà 
di Settembre Ras Alula potrà. disporre di 
80.000 uomini: due ufficiali francesi  diri- 
gono la costruzione di alcuni forti per di- 
fendere la strada da Aden 
dei Bogos. 

Stando però alle notizie del Corriere di 
Napoli, Ras Alula non avrebbe sotto di sè 
che 10,000 uomini. I forti sarebbero trin- 
cere senza valore, e i due ufficiali due ex 
tenenti di fanteria francese. 

—- Un dispaccio da Costantinopoli ci an- 
nunzia che la Porta ha ricevuto la risposta 
delle Potenze alla circolare. relativa alla 
Bulgaria. Le Potenze sono unanimi circa 
l'illegalità della presa. di possesso della 
Bulgaria da parte del Coburgo, ma sono di- 
vise circa la legalità della elezione. La 
Francia, l Austria, I Italia, l'Inghilterra 
non variano le loro dichiarazioni precedenti : 
le. sole risposte categoriche ‘ed emettenti 
nuove vedute sono quelle della Germania e 
della Russia. 

La Germania non riconosce nulla in 
Bulgaria, e consiglia senza reticenza la 
Porta di ‘agire completamente di accordo 


alla provincia 


con la Russia, accettando il generale Eben- 
rhode, candidato della Russia, come luo- 
gotenente principesco, ed inviando un com- 
misario ottomano in Bulgaria, per stabilire 
con la Russia le misure da prendersi. 

La Russia nella sua. risposta sembra 
dubitare della franchezza della Porta; e le 
domanda di pronunziarsi categoricamente, 
senza di che Ja Russia, lascia intravedere 
la possibilità dell'occupazione militare. 

I circoli ottomani sono vivamente col- 
piti dalla risposta sermanica, facendo pre- 
sagire l'accordo russo-tedesco e l abbandono 
da parte della Germania dell’ Oriente alla 
Russia. 

Il governo bulgaro intanto ha ordinato 
ad alcune fabbriche d’ Austria, sotto la ga- 
ranzia. del priùcipe di Coburgo, 200,000 fu- 
cili a tiro rapido, da consegnarsi in breve 
termine. 


LEO TAXIL 
I misteri della Frammassoneria 

Raccomandiamo caldissimamente a tutti 
i nostri lettori questa opera, che vorremmo 
vedere nelle mani di ogni cattolico. La 
frammassoneria è il: nemico della Società 
umana in generale e della religione cattolica 
in particolare. I sommi pontefici più volte 
hanno segnalato l’azione sta deleteria, ed il 
sapientissimo Pontefice Leone XIII con la 
sua enciclica Humanum genus l'ha sfolgo- 
rata come si conviene. Siccome però questa 
trista setta assale con. incredibile ipocrisia 
tutte le appartenenze della vita civile e re- 
ligiosa, ben venga l’opera del Taxil che le 
strappa la maschera, mostrandola quale essa 
è veramente, all’ appoggio di documenti au 
tentici, accettati dalla stessa massoneria. 

Si pubblica a dispense di 8 grandi pa- 
gine illustrate da una grande Vignetta due 
volte la settimana -— Il prezzo di ciascuna 
dispensa è di centesimi 10 - Il prezzo di ab- 
bonamento (anticipato) alla intiera opera è 
di lire dieci: quantunque per. l'aggiunta di 
un capitolo speciale sulla segreta massoneria 
italiana si preveda che il numero delle  di- 
spense salirà ben al di sopra di cento. — La 
prima dispensa si.daà gratis. 

Rivolgersi con vaglia postale alla Li 
breria Fassi-Como in Genova. 


Luiet PaLompi Redattore Responsabile. 


TIPOGRAFIA GUERRÀ R MIRRI 
Via dei Carbonari N, 12 presso Colonna Traiana 


